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BILANCIO    (5ª) 

  

MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 2012 

835ª Seduta 

  

Presidenza del Presidente 

AZZOLLINI  

  

            Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Polillo e Ceriani,  il 

sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Maria Cecilia Guerra,  il 

sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i trasporti Improta,  il sottosegretario di 

Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Malaschini,  il sottosegretario di Stato per la 

giustizia Malinconico, il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Vari e il 

sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca Elena 

Ugolini.                                                                                                                             

                                                                                                                                        

                                                                                            

  

            La seduta inizia alle ore 12,40. 

  

IN SEDE REFERENTE  

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2013 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato 
dalla Camera dei deputati 

-           (Tabb. 1 e 1-bis) Stato di previsione dell'entrata per l'anno finanziario 2013 e per il 
triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di competenza) 

-           (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 

l'anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di 
competenza)       

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati 

(Seguito e conclusione dell'esame congiunto ) 

  

La seduta inizia alle ore 12,40. 

  

Riprende l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri. 

  

Il PRESIDENTE dà comunicazione che è pervenuto l'emendamento 1.9000 dei Relatori, che 

raccoglie le principali tematiche segnalate negli emendamenti di origine parlamentare ritirati 
nella seduta di ieri e per i quali è stato possibile individuare un'idonea copertura finanziaria. 

  

Il relatore LEGNINI (PD) interviene per dar conto della circostanza che la tematica concernente 

la proroga della norma che vieta la contemporanea proprietà di testate giornalistiche e 

televisive riveste una particolare importanza. Pertanto, preso atto che il Presidente ha escluso 

sin da ieri sera l'inserimento della questione all'interno dell'ultimo emendamento dei Relatori 

per la novità della materia, preannuncia che il proprio Gruppo interverrà, anche nel corso del 

dibattito in Aula, per chiedere che il Governo provveda autonomamente ad una proroga con 

questo contenuto. 

  

Il sottosegretario POLILLO conviene sulla rilevanza della questione e si scusa, a nome del 

Governo, del fatto che la stessa non sia stata finora presa in considerazione. Si dichiara di 
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poter presentare da subito un apposito emendamento che affronti il tema e che il Governo ha 

già predisposto. 

  

Il PRESIDENTE conferma il proprio orientamento volto ad escludere l'ammissione di 

emendamenti aventi ad oggetto questioni non trattate nel precedente dibattito in 

Commissione. Al contempo, dà atto della circostanza che la questione concernente gli assetti 

proprietari in editoria è stata da oggi segnalata e che, pertanto, potrà essere valutata, se del 

caso, al fine dell'inserimento nell'eventuale emendamento governativo sul quale potrebbe 

essere posta la questione di fiducia. 

  

La senatrice GHEDINI (PD) chiede chiarimenti circa la presenza tra le proposte ancora da 

votare di quella concernente le agevolazioni per i mutui contratti nelle Regioni vittime del 

sisma del maggio scorso. 

  

Il relatore LEGNINI (PD) ed il PRESIDENTE confermano che la proposta in questione risulta 

tuttora accantonata e sarà posta in votazione. 

  

Propone, infine, una sospensione della seduta fino alle ore 13,30. 

  

Conviene la Commissione. 

  

La seduta, sospesa alle ore 12,55, è ripresa alle ore 13,45. 

  

Il senatore MASCITELLI (IdV), sottolineando l'ampiezza e la complessità delle norme inserite 

all'interno dell'emendamento 1.9000, chiede che sia acquisita formale relazione tecnica, 
positivamente verificata dalla Ragioneria Generale dello Stato. 

  

Il PRESIDENTE, preso atto della richiesta della richiesta del senatore Mascitelli, le procedure 

per consentire a ciascun senatore la piena conoscenza dei testi posti in votazione siano state 

rispettate. Da un lato, infatti, l'emendamento 1.9000 si presenta come meramente riassuntivo 

di precedenti proposte di origine parlamentare, tutte già valutate ammissibili per copertura 

finanziaria e materia ed oggetto di illustrazione e discussione; dall'altro non si può dimenticare 

che, in relazione alla probabile posizione di una questione di fiducia sul provvedimento, il 

relativo emendamento interamente sostitutivo sarà munito di relazione tecnica esaustiva e 

verificata anche in relazione alle norme contenute nell'emendamento 1.9000. Ad ogni buon 

fine si impegna a chiedere al Governo di mettere a disposizione dei senatori una tabella 
illustrativa delle coperture finanziarie di ciascuna norma. 

  

Il senatore MASCITELLI (IdV) si dichiara insoddisfatto della procedura adottata ritenendola non 
congruente con le prescrizioni della legge n. 196 del 2009. 

  

Il senatore MORANDO (PD), alla luce del testo presentato, ritiene rispettata la regola sulla 

quale tutta la Commissione aveva convenuto, ossia che ogni disposizione inserita 

nell'emendamento riassuntivo fosse già oggetto di emendamenti  discussi in precedenza, e 

come tale privo di un carattere di novità. 

  

Il PRESIDENTE ribadisce l'aderenza tra il testo dell'emendamento in parola e quello delle 

precedenti proposte all'attenzione della Commissione, preannunciando la necessità di alcune 

correzioni di forma. Precisa, in primo luogo, che nel comma 40-ter dell'emendamento 1.9000 è 

presente un refuso di stampa, e che deve leggersi "45 milioni" ove è scritto "40 milioni", e 
"emittenza radiofonica locale" in luogo di "emittenza radiofonica locale e nazionale". 

  

Il sottosegretario IMPROTA interviene per dare conto della necessità di una modifica al comma 

12-novies il quale deve disporre la semplice abrogazione dell'articolo 8, comma 9-quater, del 
decreto-legge n. 179 del 2012. 
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Il relatore TANCREDI (PdL) osserva che, per un mero errore dattilografico, manca, nel testo 

distribuito, la disposizione concernente i piccoli comuni montani già oggetto del comma 43-

quaterdecies presente nell'emendamento 2.420 (testo 2), e che, pertanto, il testo 

dell'emendamento 1.9000 deve essere integrato con l'introduzione del seguente comma: "43-

quaterdecies. Al fine di consentire la prosecuzione degli interventi infrastrutturali da parte dei 

comuni e dei bacini imbriferi montani, i sovracanoni idroelettrici, previsti ai sensi dell'articolo 1 

della legge 27 dicembre 1953, n. 959, sono estesi con decorrenza dal 1° gennaio 2013, a tutti 

gli impianti di produzione di energia idroelettrica superiori a 220 Kw di potenza nominale 

media, le cui opere di presa ricadano in tutto o in parte nei territori dei comuni compresi in un 

bacino imbrifero montano già delimitato.". 

  

Il PRESIDENTE evidenzia, a sua volta, la necessità di una correzione concernente il comma 33-

quinquies, nel quale le parole "32 milioni" debbono intendersi sostituite con "2 milioni" e le 

parole "72,3 milioni" con le parole "22,3 milioni". Del pari, alla Tabella A, riguardante la voce 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ove si legge "2015: - 200.000" deve 

intendersi "2015: - 200"; infine, l'ultima modifica consequenziale, concernente la Tabella B, 

voce Ministero dell'ambiente e voce Ministero delle infrastrutture, deve intendersi soppressa. 

Pone dunque in votazione il testo dell'emendamento 1.9000 come modificato a seguito delle 
correzioni indicate. 

  

Previo parere favorevole del sottosegretario POLILLO e dichiarazione di voto contraria del 
senatore MASCITELLI (IdV), l'emendamento 1.9000 è approvato in un testo corretto. 

Si procede, dunque, all'esame dell'emendamento 2.0.10000 precedentemente accantonato. 

  

Il relatore LEGNINI (PD) si dichiara, in proposito, a conoscenza della circostanza che l'Unione 

Europea ha avviato una procedura di infrazione per presunti aiuti di Stato in relazione alle 

agevolazioni connesse a diverse gravi calamità occorse negli ultimi anni. Ricorda anche come il 

Governo si sia tempestivamente attivato per far valere le ragioni italiane in sede europea ed 

evitare una procedura di recupero così problematica. Ciò nonostante, anche ipotizzando 

un'esclusione dei contribuenti minimi e di coloro che dichiarino una perfetta corrispondenza tra 

danno e agevolazioni ricevute, permangono forti incertezze sulle ricadute economiche e sociali 

di una eventuale revoca delle misure di sostegno. Formula, pertanto, parere contrario a nome 

di entrambi i Relatori. 

  

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), nell'invitare il Governo al ritiro dell'emendamento in 

questione, sollecita l'Esecutivo ad un approfondimento, volto ad evitare che nascano in futuro 

complicazioni anche in relazione alle recenti misure di sostegno conseguenti al sisma in Emilia 
Romagna. 

  

Il sottosegretario POLILLO dichiara di condividere le preoccupazioni che muovono gli interventi 

dei senatori Legnini e Garavaglia, e tuttavia insiste per la votazione dell'emendamento 

governativo, dal momento che esso rappresenta un passo necessario per evitare ulteriori 
conseguenze negative nel rapporto con la Commissione europea. 

  

L'emendamento 2.0.10000, posto ai voti, è respinto. 

  

Con il parere favorevole dei Relatori e del Rappresentante del Governo, sono poi posti 

distintamente ai voti  l'emendamento 2.0.4000/84 e 85 (testo 2), che costituirà autonomo 

comma dell'articolo 2 del provvedimento, e l'emendamento 1.0.5000 (testo 2), entrambi 

accolti dalla Commissione, previa dichiarazione di voto contraria del 

senatore MASCITELLI (IdV). 

  

Il PRESIDENTE rileva che sono stati presentati diversi ordini del giorno, pubblicati in allegato ai 

resoconti odierno e delle precedenti sedute. Chiede, pertanto, ai relatori ed al Governo di 

esprimersi in proposito. 
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I Relatori si rimettono al parere del Governo circa l'accoglimento di tutti gli ordini del giorno 
presentati. 

  

Il Sottosegretario POLILLO dichiara di accogliere tutti gli ordini del giorno come 
raccomandazione. 

  

Si passa dunque all'esame degli emendamenti al disegno di legge n. 3585 recante il bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2013 e il triennio 2013-2015. 

  

            Il PRESIDENTE ricorda che erano già stati dichiarati inammissibili gli emendamenti 
3.Tab.3.1.5, 3.Tab.3. 2.5, 13.Tab.13.1.5 e 13.Tab.13.2.5. 

            

         Il relatore DE ANGELIS (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) si rimette al parere del Governo sugli 
emendamenti ammissibili. 

  

            Il sottosegretario POLILLO dichiara il proprio parere favorevole sulle proposte 6.1 e 

2.Tab.2.1.5. 

  

            Posto ai voti è approvato l'emendamento 6.1; risultano invece respinti gli 

emendamenti 8.Tab.8.1.5, 9.Tab.9.1.5, 11.Tab.11.1.5, 11.Tab.11.2.5, 13.Tab.13.1.5 (testo 2) 

e 13.Tab.13.2.5 (testo 2). 

  

         Il senatore MORANDO (PD), nel dichiarare il proprio voto favorevole all'emendamento 

2.Tab.2.1.5, esprime il proprio rammarico nel prendere atto che esso mira a dare attuazione 

ad una piattaforma tecnologica che consenta l'erogazione degli incentivi all'occupazione 

contenuti nell'articolo 24 del decreto-legge n. 83 del 2012. Ritiene, infatti, inaccettabile che 

una misura di sostegno all'occupazione faticosamente elaborata in sede parlamentare sia 

paralizzata e debba essere sbloccata con ulteriori fondi per mere questioni di strumenti 

informatici. Ritiene grave, in sostanza, che la Pubblica amministrazione presenti tutt'oggi 

fenomeni di resistenza al cambiamento e freni l'attuazione di iniziative volte a dare un 

supporto alla ripresa economica. 

  

            Il PRESIDENTE si associa integralmente alle parole del senatore Morando ed esprime 

profondo disappunto per la resistenza di certi apparati burocratici agli sforzi che vengono 

profusi verso il cambiamento. Sarà un compito impegnativo della prossima legislatura 
affrontare in maniera diretta questo complesso di problematiche. 

  

            Anche il Sottosegretario POLILLO condivide le notazioni critiche da ultimo espresse e 

testimonia come l'attuale Governo, nel corso dell'anno di durata in carica, abbia più volte 

percepito le necessità di modernizzazione di diversi apparati. Si è cercato di dare avvio ad un 

processo di cambiamento, che necessita però di essere proseguito con decisione, affinché gli 

strumenti informatici siano di effettiva utilità per una maggiore efficienza del sistema. 

  

            L'emendamento 2.Tab.2.1.5 è posto dunque ai voti ed accolto. 

  

            Si passa infine alla votazione del mandato a riferire in Assemblea sui due disegni di 
legge. 

  

         Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) dichiara il propri voto contrario sui 

provvedimenti, sia per la notevole mole di norme particolari introdotte nella legge di stabilità, 

sia per la propria insoddisfazione nel merito, in relazione a contenuti che non intervengono per 
soccorrere la finanza degli enti locali né la grave situazione delle famiglie delle piccole imprese. 
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            Non essendovi altri interventi in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE desidera 

ringraziare tutti i senatori della maggioranza e dell'opposizione nonché tutti gli Uffici del 

Senato per la fattiva collaborazione e l'impegno profuso nel complesso esame del 
provvedimento. 

  

         Si associano i senatori AGOSTINI (PD) e PICHETTO FRATIN (PdL) a nome dei rispettivi 
Gruppi. 

  

            Con distinte votazioni, la Commissione conferisce infine mandato al relatore De 

Angelis a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge di bilancio (Atto Senato n. 

3585) e ai relatori Tancredi e Legnini sul disegno di legge di stabilità per il 2013 (Atto Senato 
n. 3584) e sulle modifiche accolte dalla Commissione. 

  

            La seduta termina alle ore 14,50. 

  

              

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

EMENDAMENTI E ORDINE DEL GIORNO  

N. 3584 

G/3584/54/5 

GERMONTANI 

La 5a Commissione, 

premesso che, 

in considerazione del rilevante incremento, registrato negli ultimi anni, delle vendite del 

tabacco trinciato a taglio fino usato per arrotolare le sigarette dovuto al numero crescente di 

fumatori che tendono a sostituire le sigarettte preconfezionate con quelle arrotolate a mano e 

del conseguente incremento delle vendite di cartine e filtri per i quali allo Stato non è prevista 

alcuna accisa; 

impegna il Governo: 
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a valutare l'opportunità, al fine di fronteggiare il trend crescente del mercato dei trinciati e il 

relativo impatto sul gettito, di applicare a cartine e filtri per arrotolare le sigarette una accisa 

con la stessa aliquota prevista per il tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le 

sigarette, applicando la relativa aliquota di base al prezzo di vendita al pubblico del prodotto. 

1.9000 (testo corretto) 

I RELATORI 

All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni: 

dopo il comma 10, è inserito il seguente: 

"10-bis. Le disposizioni di cui alle lett. b) e c), del comma precedente si applicano a decorrere 

dal 2015. 

10-ter. Per l'anno 2014, i requisiti di cui alle lett. b) e c), del comma 10, devono essere 

rispettivamente riferiti alla metà delle regioni e alla metà delle province del territorio 

nazionale."; 

dopo il comma 24 inserire il seguente: 

"24-bis. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 29, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

''b) A partire dall'esercizio 2016 i cespiti acquistati utilizzando contributi in conto esercizio, 

indipendente dal loro valore, devono essere interamente ammortizzati nell'esercizio di 

acquisizione; per gli esercizi dal 2012 al 2015 i cespiti acquistati utilizzando contributi in conto 

esercizio, indipendentemente dal loro valore, devono essere interamente ammortizzati 

applicando i seguenti percentuali per esercizio di acquisizione: 

1) esercizio di acquisizione 2012: per il 20% del loro valore nel 2012, 2013, 2014, 2015 e 

2016; 

2) esercizio di acquisizione 2013: per il 40% del loro valore nel 2013, 2014; per il 20% nel 

2015; 

3) esercizio di acquisizione 2014: per il 60% del loro valore nel 2014; per il 40% nel 2015; 

4) esercizio di acquisizione 2015: per l'80% del loro valore nel 2015; per il 20% nel 2016."; 

dopo il comma 47, inserire il seguente: 

47-ter. All'articolo 16, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dopo la lettera 

c, aggiungere la seguente: 

''c-bis) per i collegi universitari già legalmente riconosciuti dal MIUR non si applicano i requisiti 

di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 338''."; 

il comma 76 è sostituito dal seguente: 

"76. Assicurando il rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica, le risorse disponibili 

individuate sulla base delle attività di cui al comma 75 sono iscritte in un apposito fondo 

istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, articolato in piani di gestione riferiti 

alle singole amministrazioni interessate, al fine di procedere ad assunzioni a tempo 

indeterminato. Per le finalità di cui al comma 75, le stesse amministrazioni possono inoltre 

procedere ad assunzioni di personale nel limite di un contingente complessivo di personale 

corrispondente a una spesa annua lorda pari a 70 milioni di euro per l'anno 2013 e di 120 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2014. A tale fine è istituito un apposito fondo nello stato 

di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione pari a 70 milioni di 

euro per l'anno 2013 e di 120 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014." 

dopo il comma 77, inserire i seguenti: 

"77-bis. Al fine di consentire la promozione e lo svolgimento d'iniziative per la celebrazione del 

settantesimo anniversario della resistenza e della Guerra di liberazione è istituito, presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, un fondo con previsione di spesa di 1 milione di euro per 

l'anno 2013, destinato a finanziare le iniziative promosse dalla Confederazione delle 

Associazioni Combattentistiche e Partigiane. 

77-ter. Per il funzionamento del Commissario per il coordinamento delle iniziative di solidarietà 

per le vittime dei reati di tipo mafioso e per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale 

matrice, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per il 2013,"; 

al comma 83, apportare le seguenti modifiche: 

a) sopprimere le parole: «Anche al fine di concorrere al conseguimento dei risparmi di cui al 

comma 82,»; 

b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse derivanti dall'attuazione del presente 

comma sono destinate ad incrementare il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1, 



comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sino alla concorrenza di 40 milioni di euro 

annui. Le predette risorse saranno opportunamente versate all'entrata del bilancio dello Stato 

per essere riassegnate all'apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio."; 

dopo il comma 86, inserire il seguente: 

"86-bis. All'articolo 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, recante ''Disposizioni concernenti 

l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare per il 2009'', sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, le parole ''per gli anni 2008 e 2009'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli 

anni 2013 e 2014''; 

b) al comma 1, le parole: ''nell'anno 2009'' sono sostituite dalle seguenti ''nell'anno 2013''."; 

dopo il comma 96, inserire i seguenti: 

"96-bis. Al fine di promuovere iniziative a favore della sicurezza delle cure e attuare le pratiche 

di monitoraggio e controllo dei contenziosi in materia di responsabilità professionale, le regioni 

e le province autonome di Trento e Bolzano possono prevedere, all'interno delle strutture 

sanitarie e nell'ambito delle risorse umane disponibili a legislazione vigente,  funzioni per la 

gestione del risk management che includano, laddove presenti, competenze di medicina 

legale, medicina del lavoro, ingegneria clinica e farmacia, secondo quanto suggerito anche 

dalla Raccomandazione n. 9 del 2009 del Ministero della Salute avente per oggetto 

''Raccomandazione per la prevenzione degli eventi avversi conseguenti al malfunzionamento 

dei dispositivi medici apparecchiature elettromedicali. 

96-ter. Al fine di dare attuazione alle nuove funzioni attribuite all'Agenzia italiana del farmaco 

del decreto-legge 13 settembre 2012 n. 158, convertito con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 189, l'Agenzia italiana del farmaco è autorizzata alla conclusione dei 

concorsi autorizzati ai sensi dell'articolo 10, comma 5-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011, 

n. 216, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 e già banditi alla data 

dell'entrata in vigore dell'articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, ferma restando l'adozione delle misure di 

contenimento della spesa ulteriori ed alternative alle vigenti disposizioni in materia di finanza 

pubblica rispetto a quelle ad essa direttamente applicabili, purché sia assicurato il 

conseguimento dei medesimi risparmi previsti a legislazione vigente. Il collegio dei revisori dei 

conti verifica preventivamente che le misure previste siano idonee a garantire comunque i 

medesimi effetti di contenimento della spesa stabiliti a legislazione vigente ed attesta il 

rispetto di tale adempimento nella relazione al conto consuntivo. L'Agenzia Italiana dei 

Farmaco è autorizzata ad assumere i vincitori del concorso con contratto a tempo 

indeterminato in soprannumero fino al riassorbimento della quota eccedente la pianta organica 

dell'Agenzia, come rideterminata in applicazione del richiamato articolo 2 del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135. Gli oneri 

economici derivanti dall'applicazione della presente norma sono posti interamente a carico 

dell'AIFA, senza alcun impatto sul bilancio dello Stato, in quanto finanziabili con proprie risorse 

derivanti dall'articolo 48, comma 8, lettera b), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 

convertito in legge 24 novembre 2003, n. 326. 

96-quater. All'articolo 26, comma l, del decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, al 

penultimo periodo, dopo le parole ''di Paesi terzi'' sono aggiunte le seguenti: ''salvo che detti 

centri risultino allocati sul territorio degli Stati Uniti o del Canada e siano approvati dalla 

competente autorità statunitense. In tal caso non è richiesta alcuna preventiva autorizzazione 

ai sensi dell'articolo 5 del decreto ministeriale del 12 aprile 2012 del Ministero della salute, ma 

una formale notifica a firma della persona qualificata del produttore, corredata da copia della 

vigente autorizzazione rilasciata dal centro. 

96-quinquies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 5 del decreto ministeriale del 12 aprile 

2012, trascorsi 30 giorni dalla presentazione della notifica all'AIFA, l'autorizzazione 

all'importazione sarà esecutiva."; 

dopo il comma 121, aggiungere i seguenti: 

"121-bis. Al fine di assicurare efficaci e continuativi livelli di vigilanza per la tutela degli 

investitori, la salvaguardia della trasparenza e della correttezza del sistema finanziario, la 

Consob, nell'ambito dell'autonomia del proprio ordinamento, adotta tutte le misure attuative 

della presente legge e delle connesse disposizioni in materia di finanza pubblica di propria 



competenza, a tal fine anche avvalendosi, entro dodici mesi dall'entrata in vigore della 

presente legge, delle facoltà di cui all'articolo 2, commi 4-duodecies, con riferimento alla data 

di entrata in vigore della presente legge e con le modalità di selezione pubblica ivi previste, e 

4-terdecies del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 

14 maggio 2005, n. 80. Ai soli fini di quanto previsto ai fini del presente comma, si applica 

l'articolo 3, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 

con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Conseguentemente, l'ultimo periodo 

dell'articolo 2, comma 4-duodecies del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005 n. 80, è soppresso. 

121-ter. All'articolo 12, comma 20, secondo periodo, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le parole "del decreto 

del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103," aggiungere le seguenti: 

"l'Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile, di cui all'articolo 17, 

comma 1-bis, della legge 3 agosto 1998, n. 269,". 

121-quater. Al fine di assicurare il rispetto dei vincoli previsti dalle disposizioni di finanza 

pubblica in materia di vendita e gestione del patrimonio immobiliare, nonché delle disposizioni 

in materia di sostenibilità dei bilanci di cui al comma 24 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le disposizioni di cui 

al comma 11-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135, non si applicano al piano di dismissioni immobiliari della Fondazione 

ENASARCO. Sono fatti salvi gli accordi tra detto ente e le associazioni o sindacati degli inquilini 

stipulati alla data di entrata in vigore della presente legge.". 

Conseguentemente, 

a) all'articolo 2, apportare le seguenti modificazioni: 

dopo il comma 2, inserire il seguente: 

"2-bis. È autorizzata la spesa di euro 600.000, a decorrere dall'anno finanziario 2013, quale 

contributo all'Investment and Technology Promotion Office (ITPO/UNIDO) di Roma. Al relativo 

onere si provvede mediante corrispondente riduzione della legge 26 febbraio 1987, n. 49."; 

dopo il comma 4, aggiungere i seguenti: 

"4-bis. Al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività di competenza del 

Commissario ad acta di cui all'articolo 16, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le disposizioni di cui 

all'articolo 16, comma 7, del predetto decreto-legge si applicano fino al 31 dicembre 2013. 

4-ter. Per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi 

dell'articolo 81 della Costituzione, di quanto previsto all'articolo 1, comma 170, della legge 30 

dicembre 2004, n. 311, e successive modifiche e integrazioni, anche al fine di consentire alle 

imprese del settore di effettuare gli investimenti necessari alla loro ulteriore integrazione 

nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale, sulla base di quanto previsto all'articolo 15, 

comma 13, lettera c-bis) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge 

7 agosto 2012, n . 135, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2013 e 4 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015." 

dopo il comma 5, inserire i seguenti: 

"5-bis. All'articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni. 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni: 

– al comma 6 le parole: ''31 dicembre 2011'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2013'' 

e le parole: ''predispongono lo schema di convenzione che successivamente al 10 gennaio 

2012, l'Agenzia di cui al comma l sottoscrive con Anas S.p.A.'' sono sostituite dalle seguenti: 

''sottoscrivono la convenzione''; 

– al comma 9 le parole: ''1º gennaio 2012'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 marzo 2013''." 

5-ter. Al fine di garantire il miglioramento della viabilità e dei trasporti della Strada statale n. 

652 – Tirreno-adriatica di cui all'articolo 144, comma 7, lett. d), della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.  

5-quater. Al fine di fronteggiare il grave dissesto idrogeologico nella regione Abruzzo, è 

concesso un contributo straordinario di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014. 

5-quinquies. In considerazione della classificazione delle autostrade A24 e A25 quali opere 

strategiche per le finalità di protezione civile per effetto del DPCM 21 ottobre 2003 e 

successive modificazioni e della conseguente esigenza di procedere all'adeguamento delle 

stesse alla normativa vigente per l'adeguamento sismico e la messa in sicurezza dei viadotti 



sulla base dei contenuti delle OPCM n. 3274/2003 e 3316/2003 e successive modificazioni, per 

l'adeguamento degli impianti di sicurezza in galleria a norma del decreto legislativo 5 ottobre 

2006 n. 264 e successive modificazioni per l'adeguamento alla normativa in materia di impatto 

ambientale e per lavori di manutenzione straordinaria delle dette autostrade, nonché per la 

realizzazione di tutte le opere necessarie in conseguenza del sisma del 2009, ove i maggiori 

oneri per gli investimenti per la realizzazione dei citati interventi siano di entità tale da non 

permettere il permanere e/o il raggiungimento delle condizioni di equilibrio del piano 

economico finanziario di concessione nel periodo di durata della concessione stessa, il 

Governo, fatta salva la preventiva verifica presso la Commissione europea della compatibilità 

comunitaria, rinegozia con la società concessionaria le condizioni della concessione anche al 

fine di evitare un incremento delle tariffe non sostenibile per l'utenza.". 

dopo il comma 10, inserire il seguente: 

"10-bis. In via straordinaria, per l'anno 2013, agli enti locali assegnatari di contributi 

pluriennali stanziati per le finalità di cui all'articolo 6, della legge 29 novembre 1984, n. 798, 

che non hanno raggiunto l'obiettivo del patto di stabilità interno a causa della mancata 

erogazione dei predetti contributi nell'esercizio 2012, a seguito di apposita attestazione con 

procedura di cui all'articolo 31, comma 20, della legge 12 novembre 2011, n. 183, non si 

applica la sanzione di cui al comma 2, lettera d), dell'articolo 7, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, per mancato raggiungimento dell'obiettivo 2012, mentre quella di cui 

al comma 2, lettera a), del predetto articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

149, si intende così ridefinita: 

a) è assoggettato ad una riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio o del fondo 

perequativo in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico 

predeterminato e comunque per un importo non superiore al 5 per cento delle entrate correnti 

registrate nell'ultimo consuntivo. In caso di incapienza dei predetti fondi gli enti locali sono 

tenuti a versare all'entrata del bilancio dello Stato le somme residue."; 

dopo il comma 11, inserire i seguenti: 

"11-bis. Il Ministro dell'interno, ai fini della determinazione del programma per il 

completamento del Sistema digitale Radiomobile e standard Te.T.Ra. per le Forze di Polizia a 

copertura dell'intero territorio nazionale, nel quadro del coordinamento e della pianificazione 

previsti dall'articolo 6 della legge 1º aprile 1981, n. 121, sentito il Comitato nazionale 

dell'ordine e della sicurezza pubblica di cui all'articolo 18 della medesima legge, predispone un 

programma straordinario di interventi per il completamento della rete nazionale standard 

Te.T.Ra. necessaria per le comunicazioni sicure della Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri, 

del Corpo della guardia di finanza, della Polizia penitenziaria e del Corpo Forestale dello Stato. 

Per l'attuazione del programma, l'Amministrazione può assumere, nei limiti delle risorse 

disponibili, impegni pluriennali, corrispondenti alle rate di ammortamento dei mutui contratti 

dai fornitori. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro 

per l'anno 2013 e 50 milioni di euro per l'anno 2014. 

11-ter. Presso il Ministero dell'interno, è istituita la Commissione per la pianificazione ed il 

coordinamento della fase esecutiva del programma, cui è affidato il compito di formulare 

pareri sullo schema del programma di cui al comma 7-bis, sul suo coordinamento e 

integrazione interforze e, nella fase di attuazione del programma, su ciascuna fornitura o 

progetto. La Commissione è presieduta dal Direttore centrale dei servizi tecnico-logistici e della 

gestione patrimoniale del Dipartimento della pubblica sicurezza, ed è composta: dal Direttore 

dell'ufficio per il coordinamento e la pianificazione, di cui all'articolo 6 della legge 10 aprile 

1981, n. 121; da un rappresentante della Polizia di Stato; da un rappresentante del Comando 

generale dell'Arma dei carabinieri; da un rappresentante del Comando generale della Guardia 

di finanza; da un rappresentante del Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria; da un 

rappresentante del Corpo forestale dello Stato; da un dirigente della Ragioneria generale dello 

Stato. Le funzioni di segretario sono espletate da un funzionario designato dal Capo della 

polizia – Direttore generale della pubblica sicurezza. Per i componenti della Commissione non 

sono corrisposti compensi. La commissione, senza che ciò comporti oneri per la finanza 

pubblica, può decidere di chiedere specifici pareri anche ad estranei all'Amministrazione dello 

Stato, che abbiano particolare competenza tecnica. I contratti e le convenzioni inerenti 

all'attuazione del programma di cui al comma 6-bis, lettera a), sono stipulati dal Capo della 

polizia – Direttore generale della pubblica sicurezza, o da un suo delegato, acquisito il parere 

della commissione di cui al presente comma. 



11-quater. Il soggetto attuatore di cui all'articolo 61-bis, del decreto legge 24 gennaio 2012, 

n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, deve provvedere al 

completamento della Piattaforma Logistica Nazionale, anche nell'ambito dell'Agenda Digitale 

Italiana, e alla relativa gestione come sistema di rete infrastrutturale aperto a cui si collegano 

le piattaforme ITS locali, autonomamente sviluppate e all'uopo rese compatibili, di proprietà o 

in uso ai nodi logistici, porti, centri merci e piastre logistiche. Al fine di garantire il più efficace 

coordinamento e l'integrazione tra la Piattaforma Logistica Nazionale e le piattaforme ITS 

locali, le Autorità Portuali possono acquisire una partecipazione diretta al capitale del soggetto 

attuatore di cui al presente comma. In ogni caso, la maggioranza del capitale sociale del 

soggetto attuatore dovrà essere detenuta da Interporti e Autorità Portuali. Considerata la 

portata strategica per il Paese della Piattaforma per la gestione della Rete Logistica nazionale, 

la stessa è inserita nel programma delle Infrastrutture strategiche di cui alla legge 443 del 

2001. 

11-quinquies. Per la realizzazione dell'asse autostradale ''Pedemontana Piemontese'' è 

assegnato alla regione Piemonte, per l'anno 2015, un contributo di 80 milioni di euro."; 

dopo il comma 12, inserire i seguenti: 

"12-bis. È istituito, entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento per i 

trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, il Sistema telematico centrale della 

nautica da diporto. Il Sistema include l'archivio telematico centrale contenente informazioni di 

carattere tecnico, giuridico, amministrativo e di conservatoria riguardanti le navi e le 

imbarcazioni da diporto di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del decreto legislativo 18 

luglio 2005, n. 171 – Codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, 

a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 173, nonché lo sportello telematico del 

diportista. 

12-ter. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento per i trasporti, la 

navigazione ed i sistemi informativi e statistici, è titolare del sistema di cui al comma 12-bis e 

del relativo trattamento dei dati. 

12-quater. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità per l'attuazione del Sistema di cui 

al comma 12-bis, comprensivamente del trasferimento dei dati dai registri cartacei all'archivio 

telematico a cura degli uffici marittimi e della motorizzazione civile, della conservazione della 

documentazione, dell'elaborazione e fornitura dei dati delle unità iscritte, delle modalità per la 

pubblicità degli atti anche ai fini antifrode, dei tempi di attuazione delle nuove procedure, 

nonché delle necessarie modifiche delle norme di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del 

decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 - Codice della nautica da diporto ed attuazione della 

direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 173 in materia di 

registri e licenza di navigazione e delle correlate disposizioni amministrative. 

12-quinquies. Nell'ambito del Sistema di cui al comma 12-bis, è parimenti istituito lo sportello 

telematico del diportista, allo scopo di semplificare il regime amministrativo concernente 

l'iscrizione e l'abilitazione alla navigazione delle imbarcazioni e delle navi da diporto. Il 

regolamento di cui al comma 12-quater disciplina il funzionamento dello sportello, con 

particolare riguardo alle modalità di iscrizione e cancellazione, al rilascio della licenza di 

navigazione e alla attribuzione delle sigle di individuazione, nonché alle procedure di 

trasmissione dei dati all'archivio telematico centrale. Il medesimo regolamento stabilisce le 

modalità di partecipazione alle attività di servizio nei confronti dell'utenza da parte di 

associazioni nazionali dei costruttori, importatori e distributori di unità da diporto le quali 

forniscono anche i numeri identificativi degli scafi e i relativi dati tecnici al fine dell'acquisizione 

dei dati utili al funzionamento del sistema di cui al comma 12-bis, nonché dei soggetti 

autorizzati all'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto ai sensi della 

legge 8 agosto 1991, n. 264. Le tariffe a titolo di corrispettivo, stabilite con decreto del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero dell'economia e delle 

finanze affluiscono su apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato per essere 

riassegnate su specifico capitolo di spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

12-sexies. Fino all'integrale attuazione delle nuove procedure quali risultanti dal regolamento 

di cui al comma 12-quater, continua ad applicarsi la normativa vigente. 



12-septies. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'esecuzione di 

compiti loro affidati con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente. 

12-octies. Al decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 dicembre 2012, n. 221, all'articolo 34, il comma 40 è soppresso. 

12-novies. L'articolo 8, comma 9-quater, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221 è abrogato"; 

dopo il comma 13, aggiungere il seguente: 

"13-bis. Al fine del conseguimento di risparmi di spesa le somme residue relative alla quota 

regionale del F.S.C. 2007-2013, per un importo di 35 milioni di euro, già oggetto di 

concertazione tra le Amministrazioni interessate, si rendono disponibili per le medesime 

finalità di cui al precedente comma, anche per l'attuazione dei programmi direttamente 

applicabili, di cui all'articolo 12 del decreto-legge 27 febbraio 1968 convertito in legge n. 241 

del 1968."; 

dopo il comma 14 inserire il seguente: 

"14-bis. Per il finanziamento delle Convenzioni per lo sviluppo della filiera pesca di cui 

all'articolo 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, come modificato dall'articolo 67 

del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 

2012, n. 27, è autorizzata la spesa di 400.000 euro per l'anno 2013."; 

dopo il comma 15, inserire i seguenti: 

"15-bis. Per l'anno 2013 nell'ambito delle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e 

formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento 

degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64 65 e 66, della legge 28 

giugno 2012, n. 92 è destinata la somma di 30 milioni di euro finalizzata al riconoscimento 

della cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca. 

15-ter. All'articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, dopo il comma 9 sono aggiunti 

i seguenti: 

''9-bis. Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari delle regioni che abbiano 

adottato il piano di stabilizzazione finanziaria, ai sensi dell'articolo 14, comma 22, del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 

approvato dal Ministero dell'economia e delle finanze, nello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo di rotazione, denominato 'Fondo di rotazione 

per la concessione di anticipazioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario', finalizzato 

a concedere anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e dei debiti 

fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli oneri derivanti dall'attuazione 

del citato piano di stabilizzazione finanziaria. 

9-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 

dell'Economia e delle finanze, di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 

15 dicembre 2012 sono individuati i criteri per la determinazione dell'importo massimo 

dell'anticipazione di cui al comma 9-bis attribuibile a ciascuna regione, nonché le modalità per 

la concessione e per la restituzione della stessa in un periodo massimo di 10 anni, decorrente 

dall'anno successivo a quello in cui viene erogata l'anticipazione. I criteri per la determinazione 

dell'anticipazione attribuibile a ciascuna Regione sono definiti nei limiti dell'importo massimo 

fissato in euro 150 per abitante e della disponibilità annua del Fondo. 

9-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dall'anno 2012 dalle disposizioni di cui al commi 

9-bis e 9-ter, si provvede utilizzando le anticipazioni di cui all'articolo 1, comma 14, del 

decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 

2012, n. 213. Il Fondo di cui al comma 9-bis è altresì alimentato dalle somme del Fondo 

rimborsate dalle regioni. 

9-quinquies. Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze si provvede alle occorrenti 

variazioni di bilancio. 

9-sexies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai commi 9-bis e seguenti, alle 

regioni interessate, in presenza di eccezionali motivi di urgenza, può essere concessa 

un'anticipazione a valere sul Fondo di rotazione di cui al comma 9-bis, da riassorbire secondo 



tempi e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al 

comma 9-ter. 

9-septies. Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9-bis è completato entro il 30 

giugno 2016 e l'attuazione degli atti indicati nel piano deve avvenire entro il 31 dicembre 

2017.''; 

dopo il comma 22, inserire il seguente: 

"22-bis. L'intervento di cui al comma 6, dell'articolo 1, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 

102, è prorogato per l'anno 2013 nel limite di 60 milioni di euro. L'onere derivante dal 

presente comma è posto a carico del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione, di cui 

all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 2, comma 

65, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni e integrazioni."; 

dopo il comma 23, inserire i seguenti: 

"23-bis. Per ciascuna delle vittime del disastro aereo del Monte Serra, del 3 marzo 1977, per il 

cui decesso gli aventi diritto non hanno percepito somme a titolo di risarcimento del danno, è 

riconosciuto un indennizzo complessivo, esente dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, 

dell'importo di 118.000 euro, corrisposto, secondo le rispettive quote, ai successori secondo le 

disposizioni vigenti in materia di successione legittima. Per le finalità del presente comma è 

autorizzata la spesa di 3.776.000 euro per l'anno 2013. 

23-ter. Per l'anno 2013, le risorse finanziarie assegnate all'Autorità Garante nazionale per 

l'infanzia e l'adolescenza, di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 112, sono integrate di 1 milione di 

euro."; 

al comma 25, è aggiunto in fine il seguente periodo: "E' disposto, inoltre, un finanziamento in 

favore del Corpo forestale dello Stato per le spese di funzionamento della flotta aerea pesante 

destinata alla lotta agli incendi boschivi per un importo pari a 5 milioni di euro per l'anno 

2013."; 

al comma 29, sopprimere le parole da: "nonché al fine di assumere a tempo determinato" fino 

alle parole: "per lo smaltimento dell'arretrato"; 

  

dopo il comma 29, aggiungere i seguenti: 

"29-bis. Al fine di favorire l'avvio e la prosecuzione di iniziative imprenditoriali finalizzate allo 

sviluppo dell'offerta turistica nella regione Basilicata attraverso il potenziamento ed il 

miglioramento della qualità dell'offerta ricettiva e delle relative attività integrative nonché dei 

servizi di supporto alla fruizione del prodotto turistico per la cui realizzazione sono necessari 

uno o più progetti d'investimento, sono concesse, nei limiti e mediante l'utilizzo delle risorse di 

cui al comma 29-quater, agevolazioni finanziarie a sostegno degli investimenti privati così 

effettuati nella citata Regione e per la realizzazione di interventi ad essi complementari e 

funzionali. 

29-ter. Per consentire la tempestiva attuazione delle disposizioni di cui al comma 29-bis si 

applica, per quanto compatibile, l'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed i relativi provvedimenti 

attuativi già adottati. 

29-quater. Per il finanziamento delle agevolazioni e degli interventi complementari e funzionali 

di cui al comma 29-bis, il fondo di cui all'articolo 43 comma 3 del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, è incrementato di 

5 milioni di euro per l'anno 2013 e 10 milioni di euro per l'anno 2014. 

29-quinquies. All'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

modificazioni, dalla legge n. 7 agosto 2012 n. 135, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, sostituire le parole: ''. Sono attribuite all'Ente risi'' con la seguente: ''e''; 

b) al comma 3, sostituire le parole: '', rispettivamente, al CRA e all'Ente risi'' con le seguenti: 

''al CRA''."; 

al comma 30, sostituire la parola ‹‹315›› con la seguente: «30»; 

al comma 32 sostituire le parole "200 milioni" con le seguenti "275 milioni"; 

dopo il comma 33 inserire i seguenti: 

"33-bis. Per l'anno 2013, il Fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui 

all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 

100 milioni di euro. 



33-ter. E' autorizzata, per l'anno 2013, la spesa di 52,5 milioni in favore dei policlinici 

universitari gestiti direttamente da università non statali ai sensi dell'articolo 33, comma 32 

della legge 12 novembre 2011, n. 183. E' altresì rifinanziata, per l'anno 2013, per l'importo di 

12,5 milioni di euro, l'autorizzazione di spesa di cui al comma 33 dell'articolo 33 della legge 

n.183 del 2011. Per l'anno 2013, è concesso un contributo di euro 5 milioni a favore della 

Fondazione Gerolamo Gaslini - ente di diritto pubblico per la cura, difesa e assistenza per 

l'infanzia. 

33-quater. Per il finanziamento delle attività istituzionali del Comitato paraolimpico nazionale 

di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 15 luglio 2003, n. 189, per l'anno 2013 è autorizzata 

la spesa di 6 milioni di euro. 

33-quinquies. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementata di 2 milioni di euro per 

l'anno 2013, di 2 milioni per  l'anno 2014, di 22,3 milioni per l'anno 2015, di 35 milioni per 

l'anno 2016, e di 2 milioni di euro a decorre dal 2017. 

33-sexies. E' concesso un contributo di 200.000 euro annui a favore della Basilica di San 

Francesco in Assisi, per l'esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria all'interno e 

all'esterno della Basilica a decorrere dal 2013. 

33-septies. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 

maggio 1985, n. 222, relativamente alla quota destinata allo Stato dell'otto per mille 

dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), è ridotta di 100 milioni per l'anno 2013. 

33-octies. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 35 è ulteriormente incrementata delle 

disponibilità residue per l'anno 2012 relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 47, 

secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222, relativamente alla quota destinata allo 

Stato dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF). Per l'attuazione 

del presente comma il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le 

necessarie variazioni di bilancio. Una quota delle disponibilità di cui al precedente periodo, 

nella misura di 8 milioni di euro, è destinata al finanziamento degli interventi diretti a 

fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio 

della Provincia di Teramo di cui alla dichiarazione dello stato di emergenza del decreto della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri del 10 marzo 2011, prorogato con decreto della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri del 18 aprile 2012 e successiva nomina della struttura 

commissariale, giusta ordinanza n. 0005 del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 10 

giugno 2012. Il presente comma entra in vigore dalla data di pubblicazione della presente 

legge nella Gazzetta Ufficiale. 

33-novies. L'autorizzazione di spesa di cui alla legge 28 giugno 1977, n. 394, come 

determinata dalla tabella C della presente legge, è integrata di 1,5 milioni di euro per l'anno 

2013. 

33-decies. All'articolo 2, comma 16-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, così come modificato 

dall'articolo 6, comma 2-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, le parole "Fino al 31 dicembre 2012" sono 

sostituite da "Fino al 31 dicembre 2015" ed è aggiunta in fine la parola "annui". 

33-undecies. Le spese sostenute per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah non 

sono computate ai fini del conseguimento degli obiettivi previsti dal patto di stabilità interno 

nella misura di 3 milioni di euro per l'anno 2013. 

33-duodecies. E' concesso un contributo di 500.000 euro per l'anno 2013, a favore della Lega 

italiana per la lotta contro i tumori (LILT). 

33-terdecies. E' istituito un credito d'imposta a favore dei soggetti che erogano borse di studio 

in favore degli studenti delle università di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto 

legislativo 29 marzo 2012, n. 68, nei limiti e con le modalità previste nei commi 33-

septiesdecies e 33-octiesdecies. 

33-quaterdecies. Con successivo decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Agenzia delle entrate, 

sono definiti i criteri per l'attribuzione dei benefici nei limiti di cui al comma 33-octiesdecies. 

33-quinquiesdecies. I benefici di cui ai commi precedenti sono concessi nel limite di 1 milione 

di euro per l'anno 2013 e di 10 milioni di euro per l'anno 2014. All'onere relativo all'anno 2013 

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo dedicato alle borse di studio per la 



formazione di corsi di dottorato di ricerca di cui alle leggi 30 marzo 1981, n. 119, e 3 agosto 

1998, n. 315. 

33-sexiesdecies. Per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 è concesso un contributo 

straordinario di 0,8 milioni di euro annui a favore della Fondazione EBRI (European Brain 

Research Institute)."; 

al comma 34, aggiungere in fine il seguente periodo: "Il CIPE, previa verifica di eventuali 

situazioni pendenti ed obblighi giuridici in corso nonché delle disponibilità finanziarie esistenti, 

revoca il finanziamento statale di cui alla Deliberazione CIPE nº 76/2001, assegnato alla 

''Tramvia su gomma'' nel Comune di L'Aquila, e destina le predette residue disponibilità allo 

stesso Comune per il finanziamento di interventi finalizzati al miglioramento delle condizioni di 

mobilità urbana."; 

al comma 35, primo periodo, apportare le seguenti modifiche: 

a) le parole "40 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "47 milioni" e dopo le parole "nell'anno 

2013" sono aggiunte le seguenti: ", di 8 milioni nel 2014 e di 50 milioni nel 2015," 

b) è aggiunto in fine il seguente: "nonché dagli eventi alluvionali verificatisi in Piemonte nel 

marzo e nel novembre 2011, ed in Toscana ed in Umbria nel novembre 2012"; 

dopo il comma 40 sono inseriti i seguenti: 

"40-bis. Al fine di consentire la realizzazione di iniziative nell'ambito della celebrazione del 

secondo centenario della nascita di Giuseppe Verdi, di cui alla legge 12 novembre 2012, n. 

206, per l'anno 2013 è concesso un contributo straordinario alla Fondazione Arena di Verona, 

nel limite massimo di spesa di 1 milione di euro. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 

della legge 30 aprile 1984, n. 163, relativa al Fondo unico per lo spettacolo, come 

rideterminata dalla Tabella C allegata alla presente legge, è ridotta di 2,3 milioni per l'anno 

2013. 

40-ter. L'autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio 1987, n. 67, come determinata 

dalla Tabella C allegata alla presente legge, è incrementata di 45 milioni di euro per l'anno 

2013. Per gli interventi e gli incentivi a sostegno dell'emittenza televisiva locale e 

dell'emittenza radiofonica locale è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per l'anno 2013. 

40-quater. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un 

fondo, con uno stanziamento di 130.000 euro annui a decorrere dall'anno 2013, finalizzato a 

consentire il trasferimento alla Regione autonoma del Friuli Venezia Giulia del bene 

denominato ''Castello di Udine."; 

dopo il comma 43 inserire i seguenti: 

"43-bis. Per gli anni dal 2013 al 2016, al fine di garantire la continuità territoriale nei 

collegamenti aerei per le isole minori della Sicilia, dotate di scali aeroportuali, in conformità 

alle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 24 settembre 2008, alla compartecipazione a carico dello Stato per la 

compensazione degli oneri di servizio pubblico si fa fronte con le risorse disponibili presso 

l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) già finalizzate alla continuità territoriale del 

trasporto merci per via aerea con gli aeroporti siciliani nel limite di euro 2.469.000 per l'anno 

2013 ed euro 1.531.000 per l'anno 2014, nonché nel limite di euro 2.722.000 per l'anno 2014, 

di euro 4.253.000 per l'anno 2015 e di euro 1.785.000 per l'anno 2016, mediante parziale 

utilizzo della quota delle entrate previste, per i medesimi anni, dall'articolo 1, comma 238, 

secondo periodo, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, al netto delle risorse destinate alle 

attività del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all'articolo 2, commi 3, 4 e 5, del 

decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190. A tal fine, il terzo periodo dell'articolo 1, comma 

238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è sostituito dal seguente: «La riassegnazione di cui 

al precedente periodo è limitata, per l'anno 2014 all'importo di euro 9.278.000, per l'anno 

2015 all'importo di euro 7.747.000 e per l'anno 2016 all'importo di euro 10.215.000. 

43-ter. Al fine di garantire la continuità territoriale dei collegamenti marittimi che si svolgono 

in ambito regionale, nelle more del completamento del processo di privatizzazione di 

competenza delle Regioni Campania, Lazio e Sardegna, è autorizzata, fino alla data del 30 

giugno 2013, la corresponsione alle Regioni Campania, Lazio e Sardegna delle risorse 

necessarie ad assicurare i servizi resi dalle Società Caremar S.p.A., Laziomar S.p.A. e Saremar 

S.p.A. 

43-quater. La corresponsione delle risorse di cui al comma 43-ter, quantificate ai sensi 

dell'articolo 19-ter, commi 16 e 17, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, è condizionata alla pubblicazione dei 



bandi di gara previsti dal predetto articolo 19-ter, comma 9, del decreto-legge 25 settembre 

2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, e alla 

stipula di apposite convenzioni o contratti di servizio tra le Regioni Campania, Lazio e 

Sardegna e le società Caremar S.p.A, Laziomar S.p.A. e Saremar S.p.A., nel rispetto della 

normativa vigente. 

43-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 43-ter, pari complessivamente a euro 

17.422.509 per l'anno 2012 ed a euro 21.778.136 per l'anno 2013, si provvede a valere sulle 

risorse di cui all'articolo 19-ter, comma 16, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166. 

43-sexies. Al comma 7, dell'articolo 41, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, le parole: «Per 

gli anni 2004-2013» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2004-2015». È ulteriormente 

prorogato al 31 dicembre 2015 il termine di cui al primo periodo del comma 8-

quinquies dell'articolo 6 del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, come da ultimo prorogato al 31 dicembre 

2013 dall'articolo 23, comma 12-duodecies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Al terzo periodo dell'articolo 2, comma 

12-undecies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 febbraio 2011, n. 10, la parola: «2013», ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: 

«2015». Al fine di attuare le disposizioni di cui al presente comma, è autorizzata la spesa di 8 

milioni di euro per l'anno 2014, 10 milioni di euro per l'anno 2015 e 4 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2016. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del 

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 

2009, n. 2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

43-septies. Per fare fronte agli impegni derivanti dal semestre di presidenza italiana 

dell'Unione europea del 2014 nonché al funzionamento dell'apposita ''Delegazione per la 

Presidenza italiana dell'UE'', è autorizzata la spesa di euro 1.500.000 per l'anno 2013. 

43-octies. La delegazione di cui al comma 43-septies è istituita, ai sensi dell'articolo 2 della 

legge 5 giugno 1984, n. 208, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 

del Ministro degli affari esteri di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

43-novies. Per l'anno 2013 è autorizzato, ai sensi della legge 24 aprile 1941, n. 392, il 

trasferimento di euro 3.500.000 al fine di consentire, nel contesto di cui all'articolo 14, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133, la prosecuzione delle attività di innovazione e infrastrutturazione informatica 

occorrenti per le connesse attività degli uffici giudiziari. Le risorse sono assegnate con apposito 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze entro il 30 aprile 2013. 

43-decies. Ai fine di sostenere l'attività di ricerca sul genoma del pancreas alla Fondazione 

Italiana Onlus – per la Ricerca sulle Malattie del Pancreas è attribuito un contributo di 500 mila 

euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015. 

43-undecies. A decorrere dall'anno 2013, è istituito il Fondo nazionale integrativo per i comuni 

montani, classificati interamente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto 

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con una dotazione pari a 1 milione di euro per 

l'anno 2013 e 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2014 da destinare al finanziamento 

dei progetti di cui al comma 43-duodecies. 

43-duodecies. All'individuazione dei progetti di cui al comma 43-duodecies, si provvede, entro 

il 30 marzo di ciascun anno, con decreto del Ministro per i rapporti con le regioni e per la 

coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 

dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni. Lo schema del decreto è 

trasmesso alle Camere per l'acquisizione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti 

per i profili finanziari, da esprimere entro trenta giorni dalla trasmissione. Qualora il Governo 

non intenda attenersi alle condizioni contenute nei pareri, lo schema è nuovamente trasmesso 

alle Camere, corredato di una relazione, per l'acquisizione di un nuovo parere delle medesime 

Commissioni, da esprimere entro i successivi quindici giorni. Decorso il termine di cui al 

precedente periodo, il decreto può essere comunque adottato. 

43-terdecies. Il decreto di cui al comma 43-undecies provvede, nei limiti delle disponibilità 

finanziarie del Fondo di cui al comma 43-decies, al finanziamento in favore dei comuni 



montani, di progetti di sviluppo socio-economico, anche a carattere pluriennale, che devono 

avere carattere straordinario e non possono riferirsi alle attività svolte in via ordinaria dagli 

enti interessati, rientranti tra le seguenti tipologie: 

potenziamento e valorizzazione dei servizi pubblici e della presenza delle pubbliche 

amministrazioni; 

potenziamento e valorizzazione del sistema scolastico; 

valorizzazione delle risorse energetiche e idriche; 

incentivi per l'utilizzo dei territori incolti di montagna e per l'accesso dei giovani alle attività 

agricole, nonché per l'agricoltura di montagna; 

sviluppo del sistema agrituristico, del turismo montano e degli sport di montagna; 

valorizzazione della filiera forestale e valorizzazione delle biomasse a fini energetici; 

interventi per la salvaguardia dei prati destinati a pascolo e recupero dei terrazzamenti 

montani; 

servizi socio-sanitari e servizi di assistenza sociale; 

servizi di raccolta differenziata e di smaltimento rifiuti; 

diffusione dell'informatizzazione ed implementazione dei servizi di e-government; 

servizi di telecomunicazioni; 

progettazione e realizzazione di interventi per la valorizzazione e salvaguardia dell'ambiente e 

la promozione dell'uso delle energie alternative; 

promozione del turismo, del settore primario, delle attività artigianali tradizionali e del 

commercio dei prodotti di prima necessità; 

sportello unico per le imprese e servizi di orientamento all'accesso ai fondi comunitari, 

nazionali, regionali, provinciali o comunali a sostegno delle iniziative imprenditoriali; 

incentivi finalizzati alle attività ed ai progetti delle seguenti istituzioni: 

Club alpino italiano (CAI); 

Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico (CNSAS); 

Collegio nazionale delle guide alpine italiane; 

Collegio nazionale dei maestri di sci; 

43-quaterdecies. Al fine di consentire la prosecuzione degli interventi infrastrutturali da parte 

dei Comuni e dei bacini imbriferi montani, i sovracanoni idroelettrici, previsti ai sensi 

dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, n. 959, sono estesi con decorrenza dal 1° gennaio 

2013, a tutti gli impianti di produzione di energia idroelettrica superiori a 220 Kw di potenza 

nominale media, le cui opere di presa ricadano inl tutto o in parte nei territori dei comuni 

compresi in un bacino imbrifero montano già delimitato; 

43-quinquiesdecies. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

43-sexiesdecies. Al fine di intervenire per la ricostruzione di Villa Taranto a seguito degli eventi 

atmosferici eccezionali avvenuti nel mese di agosto 2012, sono destinati 2 milioni di euro 

all'Ente Giardini Botanici Villa Taranto per l'anno 2013."; 

b) dopo l'articolo 2, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Promozione e internazionalizzazione delle imprese italiane) 

1. Al fine di potenziare le attività dell'ICE-Agenzia per la promozione e l'internazionalizzazione 

delle imprese italiane, le risorse destinate al finanziamento dell'Agenzia sono incrementate di 

dieci milioni di euro. 

c) all'articolo 3, apportare le seguenti modifiche: 

dopo il comma 1, inserire il seguente: 

"1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2013 la misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi 

di cui all'articolo 110, comma 6, lettera b), del regio decreto 18 giugno 1933, n. 773, è fissata 

in misura pari al 5 per cento dell'ammontare delle somme giocate."; 

al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: "nonché al rafforzamento del sistema dei 

confidi per migliorare l'accesso al credito delle piccole e medie imprese, e per incrementare le 

risorse del fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui all'articolo 2, comma 100, 

lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662."; 

il comma 13 è soppresso; 

al comma 26, sostituire la parola, ovunque ricorra, "2012" con la seguente: "2014"; 



al comma 28, l'ultimo periodo è così sostituito: "La dotazione annua del predetto fondo è di 

198 milioni di euro per l'anno 2014, di 252 milioni di euro per l'anno 2015, e di 242 milioni di 

euro a decorrere dall'anno 2016."; 

dopo il comma 39, inserire il seguente: 

"39-bis. All'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, dopo le parole: "demaniali marittimi" sono 

inserite le seguenti: ", lacuali e fluviali"; dopo le parole: "turistico-ricreative" sono inserite le 

seguenti "e sportive, nonché quelli destinati a porti turistici, approdi e punti di ormeggio 

dedicati alla nautica da diporto"."; 

dopo il comma 40, aggiungere il seguente: 

"40-bis. Alla lettera b) dell'articolo 1, comma 204, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le 

parole: ''per l'anno 2012" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2012 e 2013'' e le 

parole: "per l'anno 2013" sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2013 e 2014"; 

dopo il comma 45, inserire i seguenti: 

"45-bis. Al comma 7, dell'articolo 6, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le parole "a 

decorrere dal 2013" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 2014". 

45-ter. All'articolo 8, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti: 

"3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3, si applicano anche al comune di Marsciano colpito 

dagli eventi sismici del 15 dicembre 2009, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 22 dicembre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4, del 7 gennaio 2010. 

3-ter. Per il comune di cui al comma 3-bis non è dovuta la quota di imposta riservata allo 

Stato sugli immobili di proprietà dei comuni di cui all'articolo 13, comma 11, secondo periodo, 

del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, così come modificato dall'articolo 4, comma 5, lettera g), del decreto-

legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e 

non si applica il comma 17, del medesimo articolo. 

3-quater. Il comune di cui al comma 3-bis può esentare dalla tassa per l'occupazione di spazi 

ed aree pubbliche di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, le occupazioni 

necessarie per le opere di ricostruzione. 

45-quater. In relazione alle ulteriori attività conseguenti dall'attuazione dell'articolo 1-bis del 

decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 

94, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 23, della legge 13 dicembre 2010, n. 

220, è integrata di 1,3 milioni di euro per l'anno 2013. 

45-quinquies. All'articolo 1, comma 4-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, le parole "31 dicembre 

2012" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2013"; 

d) nell'elenco 3 allegato alla presente legge: 

1) sopprimere la voce ‹‹Fondo per il finanziamento ordinario delle università: articolo 5, 

comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 ››; 

2) sopprimere la voce ‹‹ Policlinici universitari gestiti direttamente da università non statali e 

strutture ospedaliere: articolo 33, commi 32 e 33, della legge 12 novembre 2011, n. 183››; 

3) sopprimere la voce ‹‹Comitato italiano paraolimpico: articolo 1, comma 1, della legge 15 

luglio 2003, n. 189. ››; 

4) sostituire, ovunque ricorra, la parola ‹‹315›› con la seguente: ‹‹30››."; 

5) aggiungere le seguenti voci: 

"Interventi di carattere sociale: articolo 9, comma 15-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, 

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122."; 

"Comitato istituzionale dei mondiali di ciclismo 2013"; 

"Istituto per la ricerca, la formazione e la riabilitazione – I.Ri.Fo.R Onlus; 

I.R.F.A. - Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus; 

Istituto europeo per la ricerca, la formazione e l'orientamento professionale – I.E.R.F.O.P. 

Onlus" 

Conseguentemente, 

l'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 17-undecies del decreto-legge 22 

giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 

134 è ridotta di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 



Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 

seguenti variazioni: 

2013: – 40.000; 

2014: – 35.000; 

2015: – 25.000. 

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dello sviluppo economico, apportare le 

seguenti variazioni: 

2013: –10.000; 

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare 

le seguenti variazioni: 

2013: – 5.000; 

2014: – 8.000; 

2015: – 8.000. 

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 

apportare le seguenti variazioni: 

2014: – 19.000; 

2015: – 200. 

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, apportare le seguenti variazioni: 

2013: – 10.000; 

2014: – 65.000; 

2015: – 15.000. 

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare 

le seguenti variazioni: 

2015: – 130.000. 

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare 

le seguenti variazioni: 

2013: – 7.000.; 

2014: - 8.000. 

  

Conseguentemente, alla tabella "E", alla Missione "Competitività e sviluppo delle imprese – 

regolamentazione, incentivazione dei settori imprenditoriali, riassetti industriali, 

sperimentazione tecnologica, lotta alla contraffazione, tutela della proprietà industriale" 

Sviluppo economico; 

dopo la voce "Legge di stabilità – Legge di stabilità n.220 del 2010: disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2011): 

-           Art.1 comma 57: Interventi a sostegno della ricerca aerospaziale ed elettronica 

(Set. 21) Interventi a favore delle imprese industriali 

(1.1)    – Cap. 7421/P 

  

Aggiungere la voce Legge 24 dicembre 1985, n.808, art. 3, lett. A) "Interventi per lo sviluppo 

e l'accrescimento di competitività delle industrie operanti nel settore aeronautico": 

(Set. 21) Interventi a favore delle imprese industriali 

(1.2)    – Cap. 7421/P 

  2013 2014 2015 2016 e ss Anno term. Lim. Imp. 

Rifinanziamento CP 10.000 50.000 50.000 640.000 2028 3 

CS 10.000 50.000 50.000 640.000     

         

  

1.9000 

I RELATORI 

All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni: 

dopo il comma 10, è inserito il seguente: 

"10-bis. Le disposizioni di cui alle lett. b) e c), del comma precedente si applicano a decorrere 

dal 2015. 



10-ter. Per l'anno 2014, i requisiti di cui alle lett. b) e c), del comma 10, devono essere 

rispettivamente riferiti alla metà delle regioni e alla metà delle province del territorio 

nazionale."; 

dopo il comma 24 inserire il seguente: 

"24-bis. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 29, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

''b) A partire dall'esercizio 2016 i cespiti acquistati utilizzando contributi in conto esercizio, 

indipendente dal loro valore, devono essere interamente ammortizzati nell'esercizio di 

acquisizione; per gli esercizi dal 2012 al 2015 i cespiti acquistati utilizzando contributi in conto 

esercizio, indipendentemente dal loro valore, devono essere interamente ammortizzati 

applicando i seguenti percentuali per esercizio di acquisizione: 

1) esercizio di acquisizione 2012: per il 20% del loro valore nel 2012, 2013, 2014, 2015 e 

2016; 

2) esercizio di acquisizione 2013: per il 40% del loro valore nel 2013, 2014; per il 20% nel 

2015; 

3) esercizio di acquisizione 2014: per il 60% del loro valore nel 2014; per il 40% nel 2015; 

4) esercizio di acquisizione 2015: per l'80% del loro valore nel 2015; per il 20% nel 2016."; 

dopo il comma 47, inserire il seguente: 

47-ter. All'articolo 16, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dopo la lettera 

c, aggiungere la seguente: 

''c-bis) per i collegi universitari già legalmente riconosciuti dal MIUR non si applicano i requisiti 

di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 338''."; 

il comma 76 è sostituito dal seguente: 

"76. Assicurando il rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica, le risorse disponibili 

individuate sulla base delle attività di cui al comma 75 sono iscritte in un apposito fondo 

istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, articolato in piani di gestione riferiti 

alle singole amministrazioni interessate, al fine di procedere ad assunzioni a tempo 

indeterminato. Per le finalità di cui al comma 75, le stesse amministrazioni possono inoltre 

procedere ad assunzioni di personale nel limite di un contingente complessivo di personale 

corrispondente a una spesa annua lorda pari a 70 milioni di euro per l'anno 2013 e di 120 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2014. A tale fine è istituito un apposito fondo nello stato 

di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione pari a 70 milioni di 

euro per l'anno 2013 e di 120 milioni di euro a decorrere dall'anno 2014." 

dopo il comma 77, inserire i seguenti: 

"77-bis. Al fine di consentire la promozione e lo svolgimento d'iniziative per la celebrazione del 

settantesimo anniversario della resistenza e della Guerra di liberazione è istituito, presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, un fondo con previsione di spesa di 1 milione di euro per 

l'anno 2013, destinato a finanziare le iniziative promosse dalla Confederazione delle 

Associazioni Combattentistiche e Partigiane. 

77-ter. Per il funzionamento del Commissario per il coordinamento delle iniziative di solidarietà 

per le vittime dei reati di tipo mafioso e per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale 

matrice, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per il 2013,"; 

al comma 83, apportare le seguenti modifiche: 

a) sopprimere le parole: «Anche al fine di concorrere al conseguimento dei risparmi di cui al 

comma 82,»; 

b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse derivanti dall'attuazione del presente 

comma sono destinate ad incrementare il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1, 

comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sino alla concorrenza di 40 milioni di euro 

annui. Le predette risorse saranno opportunamente versate all'entrata del bilancio dello Stato 

per essere riassegnate all'apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio."; 

dopo il comma 86, inserire il seguente: 

"86-bis. All'articolo 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, recante ''Disposizioni concernenti 

l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare per il 2009'', sono apportate le seguenti 

modificazioni: 



a) al comma 1, le parole ''per gli anni 2008 e 2009'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli 

anni 2013 e 2014''; 

b) al comma 1, le parole: ''nell'anno 2009'' sono sostituite dalle seguenti ''nell'anno 2013''."; 

dopo il comma 96, inserire i seguenti: 

"96-bis. Al fine di promuovere iniziative a favore della sicurezza delle cure e attuare le pratiche 

di monitoraggio e controllo dei contenziosi in materia di responsabilità professionale, le regioni 

e le province autonome di Trento e Bolzano possono prevedere, all'interno delle strutture 

sanitarie e nell'ambito delle risorse umane disponibili a legislazione vigente,  funzioni per la 

gestione del risk management che includano, laddove presenti, competenze di medicina 

legale, medicina del lavoro, ingegneria clinica e farmacia, secondo quanto suggerito anche 

dalla Raccomandazione n. 9 del 2009 del Ministero della Salute avente per oggetto 

''Raccomandazione per la prevenzione degli eventi avversi conseguenti al malfunzionamento 

dei dispositivi medici apparecchiature elettromedicali. 

96-ter. Al fine di dare attuazione alle nuove funzioni attribuite all'Agenzia italiana del farmaco 

del decreto-legge 13 settembre 2012 n. 158, convertito con modificazioni dalla legge 8 

novembre 2012, n. 189, l'Agenzia italiana del farmaco è autorizzata alla conclusione dei 

concorsi autorizzati ai sensi dell'articolo 10, comma 5-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011, 

n. 216, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 e già banditi alla data 

dell'entrata in vigore dell'articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, ferma restando l'adozione delle misure di 

contenimento della spesa ulteriori ed alternative alle vigenti disposizioni in materia di finanza 

pubblica rispetto a quelle ad essa direttamente applicabili, purché sia assicurato il 

conseguimento dei medesimi risparmi previsti a legislazione vigente. Il collegio dei revisori dei 

conti verifica preventivamente che le misure previste siano idonee a garantire comunque i 

medesimi effetti di contenimento della spesa stabiliti a legislazione vigente ed attesta il 

rispetto di tale adempimento nella relazione al conto consuntivo. L'Agenzia Italiana dei 

Farmaco è autorizzata ad assumere i vincitori del concorso con contratto a tempo 

indeterminato in soprannumero fino al riassorbimento della quota eccedente la pianta organica 

dell'Agenzia, come rideterminata in applicazione del richiamato articolo 2 del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135. Gli oneri 

economici derivanti dall'applicazione della presente norma sono posti interamente a carico 

dell'AIFA, senza alcun impatto sul bilancio dello Stato, in quanto finanziabili con proprie risorse 

derivanti dall'articolo 48, comma 8, lettera b), del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 

convertito in legge 24 novembre 2003, n. 326. 

96-quater. All'articolo 26, comma l, del decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, al 

penultimo periodo, dopo le parole ''di Paesi terzi'' sono aggiunte le seguenti: ''salvo che detti 

centri risultino allocati sul territorio degli Stati Uniti o del Canada e siano approvati dalla 

competente autorità statunitense. In tal caso non è richiesta alcuna preventiva autorizzazione 

ai sensi dell'articolo 5 del decreto ministeriale del 12 aprile 2012 del Ministero della salute, ma 

una formale notifica a firma della persona qualificata del produttore, corredata da copia della 

vigente autorizzazione rilasciata dal centro. 

96-quinquies. In deroga a quanto previsto dall'articolo 5 del decreto ministeriale del 12 aprile 

2012, trascorsi 30 giorni dalla presentazione della notifica all'AIFA, l'autorizzazione 

all'importazione sarà esecutiva."; 

dopo il comma 121, aggiungere i seguenti: 

"121-bis. Al fine di assicurare efficaci e continuativi livelli di vigilanza per la tutela degli 

investitori, la salvaguardia della trasparenza e della correttezza del sistema finanziario, la 

Consob, nell'ambito dell'autonomia del proprio ordinamento, adotta tutte le misure attuative 

della presente legge e delle connesse disposizioni in materia di finanza pubblica di propria 

competenza, a tal fine anche avvalendosi, entro dodici mesi dall'entrata in vigore della 

presente legge, delle facoltà di cui all'articolo 2, commi 4-duodecies, con riferimento alla data 

di entrata in vigore della presente legge e con le modalità di selezione pubblica ivi previste, e 

4-terdecies del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 

14 maggio 2005, n. 80. Ai soli fini di quanto previsto ai fini del presente comma, si applica 

l'articolo 3, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 

con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Conseguentemente, l'ultimo periodo 

dell'articolo 2, comma 4-duodecies del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005 n. 80, è soppresso. 



121-ter. All'articolo 12, comma 20, secondo periodo, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le parole "del decreto 

del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 103," aggiungere le seguenti: 

"l'Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile, di cui all'articolo 17, 

comma 1-bis, della legge 3 agosto 1998, n. 269,". 

121-quater. Al fine di assicurare il rispetto dei vincoli previsti dalle disposizioni di finanza 

pubblica in materia di vendita e gestione del patrimonio immobiliare, nonché delle disposizioni 

in materia di sostenibilità dei bilanci di cui al comma 24 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le disposizioni di cui 

al comma 11-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 

agosto 2012, n. 135, non si applicano al piano di dismissioni immobiliari della Fondazione 

ENASARCO. Sono fatti salvi gli accordi tra detto ente e le associazioni o sindacati degli inquilini 

stipulati alla data di entrata in vigore della presente legge.". 

Conseguentemente, 

a) all'articolo 2, apportare le seguenti modificazioni: 

dopo il comma 2, inserire il seguente: 

"2-bis. È autorizzata la spesa di euro 600.000, a decorrere dall'anno finanziario 2013, quale 

contributo all'Investment and Technology Promotion Office (ITPO/UNIDO) di Roma. Al relativo 

onere si provvede mediante corrispondente riduzione della legge 26 febbraio 1987, n. 49."; 

dopo il comma 4, aggiungere i seguenti: 

"4-bis. Al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività di competenza del 

Commissario ad acta di cui all'articolo 16, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le disposizioni di cui 

all'articolo 16, comma 7, del predetto decreto-legge si applicano fino al 31 dicembre 2013. 

4-ter. Per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi 

dell'articolo 81 della Costituzione, di quanto previsto all'articolo 1, comma 170, della legge 30 

dicembre 2004, n. 311, e successive modifiche e integrazioni, anche al fine di consentire alle 

imprese del settore di effettuare gli investimenti necessari alla loro ulteriore integrazione 

nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale, sulla base di quanto previsto all'articolo 15, 

comma 13, lettera c-bis) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge 

7 agosto 2012, n . 135, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2013 e 4 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015." 

dopo il comma 5, inserire i seguenti: 

"5-bis. All'articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni. 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni: 

– al comma 6 le parole: ''31 dicembre 2011'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2013'' 

e le parole: ''predispongono lo schema di convenzione che successivamente al 10 gennaio 

2012, l'Agenzia di cui al comma l sottoscrive con Anas S.p.A.'' sono sostituite dalle seguenti: 

''sottoscrivono la convenzione''; 

– al comma 9 le parole: ''1º gennaio 2012'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 marzo 2013''." 

5-ter. Al fine di garantire il miglioramento della viabilità e dei trasporti della Strada statale n. 

652 – Tirreno-adriatica di cui all'articolo 144, comma 7, lett. d), della legge 23 dicembre 2000, 

n. 388, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.  

5-quater. Al fine di fronteggiare il grave dissesto idrogeologico nella regione Abruzzo, è 

concesso un contributo straordinario di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014. 

5-quinquies. In considerazione della classificazione delle autostrade A24 e A25 quali opere 

strategiche per le finalità di protezione civile per effetto del DPCM 21 ottobre 2003 e 

successive modificazioni e della conseguente esigenza di procedere all'adeguamento delle 

stesse alla normativa vigente per l'adeguamento sismico e la messa in sicurezza dei viadotti 

sulla base dei contenuti delle OPCM n. 3274/2003 e 3316/2003 e successive modificazioni, per 

l'adeguamento degli impianti di sicurezza in galleria a norma del decreto legislativo 5 ottobre 

2006 n. 264 e successive modificazioni per l'adeguamento alla normativa in materia di impatto 

ambientale e per lavori di manutenzione straordinaria delle dette autostrade, nonché per la 

realizzazione di tutte le opere necessarie in conseguenza del sisma del 2009, ove i maggiori 

oneri per gli investimenti per la realizzazione dei citati interventi siano di entità tale da non 

permettere il permanere e/o il raggiungimento delle condizioni di equilibrio del piano 

economico finanziario di concessione nel periodo di durata della concessione stessa, il 

Governo, fatta salva la preventiva verifica presso la Commissione europea della compatibilità 



comunitaria, rinegozia con la società concessionaria le condizioni della concessione anche al 

fine di evitare un incremento delle tariffe non sostenibile per l'utenza.". 

dopo il comma 10, inserire il seguente: 

"10-bis. In via straordinaria, per l'anno 2013, agli enti locali assegnatari di contributi 

pluriennali stanziati per le finalità di cui all'articolo 6, della legge 29 novembre 1984, n. 798, 

che non hanno raggiunto l'obiettivo del patto di stabilità interno a causa della mancata 

erogazione dei predetti contributi nell'esercizio 2012, a seguito di apposita attestazione con 

procedura di cui all'articolo 31, comma 20, della legge 12 novembre 2011, n. 183, non si 

applica la sanzione di cui al comma 2, lettera d), dell'articolo 7, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, per mancato raggiungimento dell'obiettivo 2012, mentre quella di cui 

al comma 2, lettera a), del predetto articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

149, si intende così ridefinita: 

a) è assoggettato ad una riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio o del fondo 

perequativo in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico 

predeterminato e comunque per un importo non superiore al 5 per cento delle entrate correnti 

registrate nell'ultimo consuntivo. In caso di incapienza dei predetti fondi gli enti locali sono 

tenuti a versare all'entrata del bilancio dello Stato le somme residue."; 

dopo il comma 11, inserire i seguenti: 

"11-bis. Il Ministro dell'interno, ai fini della determinazione del programma per il 

completamento del Sistema digitale Radiomobile e standard Te.T.Ra. per le Forze di Polizia a 

copertura dell'intero territorio nazionale, nel quadro del coordinamento e della pianificazione 

previsti dall'articolo 6 della legge 1º aprile 1981, n. 121, sentito il Comitato nazionale 

dell'ordine e della sicurezza pubblica di cui all'articolo 18 della medesima legge, predispone un 

programma straordinario di interventi per il completamento della rete nazionale standard 

Te.T.Ra. necessaria per le comunicazioni sicure della Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri, 

del Corpo della guardia di finanza, della Polizia penitenziaria e del Corpo Forestale dello Stato. 

Per l'attuazione del programma, l'Amministrazione può assumere, nei limiti delle risorse 

disponibili, impegni pluriennali, corrispondenti alle rate di ammortamento dei mutui contratti 

dai fornitori. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro 

per l'anno 2013 e 50 milioni di euro per l'anno 2014. 

11-ter. Presso il Ministero dell'interno, è istituita la Commissione per la pianificazione ed il 

coordinamento della fase esecutiva del programma, cui è affidato il compito di formulare 

pareri sullo schema del programma di cui al comma 7-bis, sul suo coordinamento e 

integrazione interforze e, nella fase di attuazione del programma, su ciascuna fornitura o 

progetto. La Commissione è presieduta dal Direttore centrale dei servizi tecnico-logistici e della 

gestione patrimoniale del Dipartimento della pubblica sicurezza, ed è composta: dal Direttore 

dell'ufficio per il coordinamento e la pianificazione, di cui all'articolo 6 della legge 10 aprile 

1981, n. 121; da un rappresentante della Polizia di Stato; da un rappresentante del Comando 

generale dell'Arma dei carabinieri; da un rappresentante del Comando generale della Guardia 

di finanza; da un rappresentante del Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria; da un 

rappresentante del Corpo forestale dello Stato; da un dirigente della Ragioneria generale dello 

Stato. Le funzioni di segretario sono espletate da un funzionario designato dal Capo della 

polizia – Direttore generale della pubblica sicurezza. Per i componenti della Commissione non 

sono corrisposti compensi. La commissione, senza che ciò comporti oneri per la finanza 

pubblica, può decidere di chiedere specifici pareri anche ad estranei all'Amministrazione dello 

Stato, che abbiano particolare competenza tecnica. I contratti e le convenzioni inerenti 

all'attuazione del programma di cui al comma 6-bis, lettera a), sono stipulati dal Capo della 

polizia – Direttore generale della pubblica sicurezza, o da un suo delegato, acquisito il parere 

della commissione di cui al presente comma. 

11-quater. Il soggetto attuatore di cui all'articolo 61-bis, del decreto legge 24 gennaio 2012, 

n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, deve provvedere al 

completamento della Piattaforma Logistica Nazionale, anche nell'ambito dell'Agenda Digitale 

Italiana, e alla relativa gestione come sistema di rete infrastrutturale aperto a cui si collegano 

le piattaforme ITS locali, autonomamente sviluppate e all'uopo rese compatibili, di proprietà o 

in uso ai nodi logistici, porti, centri merci e piastre logistiche. Al fine di garantire il più efficace 

coordinamento e l'integrazione tra la Piattaforma Logistica Nazionale e le piattaforme ITS 

locali, le Autorità Portuali possono acquisire una partecipazione diretta al capitale del soggetto 

attuatore di cui al presente comma. In ogni caso, la maggioranza del capitale sociale del 



soggetto attuatore dovrà essere detenuta da Interporti e Autorità Portuali. Considerata la 

portata strategica per il Paese della Piattaforma per la gestione della Rete Logistica nazionale, 

la stessa è inserita nel programma delle Infrastrutture strategiche di cui alla legge 443 del 

2001. 

11-quinquies. Per la realizzazione dell'asse autostradale ''Pedemontana Piemontese'' è 

assegnato alla regione Piemonte, per l'anno 2015, un contributo di 80 milioni di euro."; 

dopo il comma 12, inserire i seguenti: 

"12-bis. È istituito, entro sei mesi dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente 

decreto, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento per i 

trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, il Sistema telematico centrale della 

nautica da diporto. Il Sistema include l'archivio telematico centrale contenente informazioni di 

carattere tecnico, giuridico, amministrativo e di conservatoria riguardanti le navi e le 

imbarcazioni da diporto di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del decreto legislativo 18 

luglio 2005, n. 171 – Codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, 

a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 173, nonché lo sportello telematico del 

diportista. 

12-ter. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento per i trasporti, la 

navigazione ed i sistemi informativi e statistici, è titolare del sistema di cui al comma 12-bis e 

del relativo trattamento dei dati. 

12-quater. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità per l'attuazione del Sistema di cui 

al comma 12-bis, comprensivamente del trasferimento dei dati dai registri cartacei all'archivio 

telematico a cura degli uffici marittimi e della motorizzazione civile, della conservazione della 

documentazione, dell'elaborazione e fornitura dei dati delle unità iscritte, delle modalità per la 

pubblicità degli atti anche ai fini antifrode, dei tempi di attuazione delle nuove procedure, 

nonché delle necessarie modifiche delle norme di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b) e c) del 

decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 - Codice della nautica da diporto ed attuazione della 

direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 173 in materia di 

registri e licenza di navigazione e delle correlate disposizioni amministrative. 

12-quinquies. Nell'ambito del Sistema di cui al comma 12-bis, è parimenti istituito lo sportello 

telematico del diportista, allo scopo di semplificare il regime amministrativo concernente 

l'iscrizione e l'abilitazione alla navigazione delle imbarcazioni e delle navi da diporto. Il 

regolamento di cui al comma 12-quater disciplina il funzionamento dello sportello, con 

particolare riguardo alle modalità di iscrizione e cancellazione, al rilascio della licenza di 

navigazione e alla attribuzione delle sigle di individuazione, nonché alle procedure di 

trasmissione dei dati all'archivio telematico centrale. Il medesimo regolamento stabilisce le 

modalità di partecipazione alle attività di servizio nei confronti dell'utenza da parte di 

associazioni nazionali dei costruttori, importatori e distributori di unità da diporto le quali 

forniscono anche i numeri identificativi degli scafi e i relativi dati tecnici al fine dell'acquisizione 

dei dati utili al funzionamento del sistema di cui al comma 12-bis, nonché dei soggetti 

autorizzati all'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto ai sensi della 

legge 8 agosto 1991, n. 264. Le tariffe a titolo di corrispettivo, stabilite con decreto del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero dell'economia e delle 

finanze affluiscono su apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato per essere 

riassegnate su specifico capitolo di spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

12-sexies. Fino all'integrale attuazione delle nuove procedure quali risultanti dal regolamento 

di cui al comma 12-quater, continua ad applicarsi la normativa vigente. 

12-septies. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'esecuzione di 

compiti loro affidati con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente. 

12-octies. Al decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 dicembre 2012, n. 221, all'articolo 34, il comma 40 è soppresso. 

12-novies. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto col Ministro 

dell'interno, da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è 

individuato l'ambito applicativo e sono dettate le prescrizioni tecniche per l'attuazione 



dell'articolo 8, comma 9-quater, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221"; 

dopo il comma 13, aggiungere il seguente: 

"13-bis. Al fine del conseguimento di risparmi di spesa le somme residue relative alla quota 

regionale del F.S.C. 2007-2013, per un importo di 35 milioni di euro, già oggetto di 

concertazione tra le Amministrazioni interessate, si rendono disponibili per le medesime 

finalità di cui al precedente comma, anche per l'attuazione dei programmi direttamente 

applicabili, di cui all'articolo 12 del decreto-legge 27 febbraio 1968 convertito in legge n. 241 

del 1968."; 

dopo il comma 14 inserire il seguente: 

"14-bis. Per il finanziamento delle Convenzioni per lo sviluppo della filiera pesca di cui 

all'articolo 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, come modificato dall'articolo 67 

del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 

2012, n. 27, è autorizzata la spesa di 400.000 euro per l'anno 2013."; 

dopo il comma 15, inserire i seguenti: 

"15-bis. Per l'anno 2013 nell'ambito delle risorse del Fondo sociale per l'occupazione e 

formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento 

degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all'articolo 2, commi 64 65 e 66, della legge 28 

giugno 2012, n. 92 è destinata la somma di 30 milioni di euro finalizzata al riconoscimento 

della cassa integrazione guadagni in deroga per il settore della pesca. 

15-ter. All'articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, dopo il comma 9 sono aggiunti 

i seguenti: 

''9-bis. Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari delle regioni che abbiano 

adottato il piano di stabilizzazione finanziaria, ai sensi dell'articolo 14, comma 22, del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 

approvato dal Ministero dell'economia e delle finanze, nello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo di rotazione, denominato 'Fondo di rotazione 

per la concessione di anticipazioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario', finalizzato 

a concedere anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e dei debiti 

fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli oneri derivanti dall'attuazione 

del citato piano di stabilizzazione finanziaria. 

9-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 

dell'Economia e delle finanze, di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 

15 dicembre2012 sono individuati i criteri per la determinazione dell'importo massimo 

dell'anticipazione di cui al comma 9-bis attribuibile a ciascuna regione, nonché le modalità per 

la concessione e per la restituzione della stessa in un periodo massimo di 10 anni, decorrente 

dall'anno successivo a quello in cui viene erogata l'anticipazione. I criteri per la determinazione 

dell'anticipazione attribuibile a ciascuna Regione sono definiti nei limiti dell'importo massimo 

fissato in euro 150 per abitante e della disponibilità annua del Fondo. 

9-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dall'anno 2012 dalle disposizioni di cui al commi 

9-bis e 9-ter, si provvede utilizzando le anticipazioni di cui all'articolo 1, comma 14, del 

decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 

2012, n. 213. Il Fondo di cui al comma 9-bis è altresì alimentato dalle somme del Fondo 

rimborsate dalle regioni. 

9-quinquies. Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze si provvede alle occorrenti 

variazioni di bilancio. 

9-sexies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai commi 9-bis e seguenti, alle 

regioni interessate, in presenza di eccezionali motivi di urgenza, può essere concessa 

un'anticipazione a valere sul Fondo di rotazione di cui al comma 9-bis, da riassorbire secondo 

tempi e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al 

comma 9-ter. 

9-septies. Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9-bis è completato entro il 30 

giugno 2016 e l'attuazione degli atti indicati nel piano deve avvenire entro il 31 dicembre 

2017.''; 

dopo il comma 22, inserire il seguente: 



"22-bis. L'intervento di cui al comma 6, dell'articolo 1, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 

102, è prorogato per l'anno 2013 nel limite di 60 milioni di euro. L'onere derivante dal 

presente comma è posto a carico del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione, di cui 

all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 2, comma 

65, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni e integrazioni."; 

dopo il comma 23, inserire i seguenti: 

"23-bis. Per ciascuna delle vittime del disastro aereo del Monte Serra, del 3 marzo 1977, per il 

cui decesso gli aventi diritto non hanno percepito somme a titolo di risarcimento del danno, è 

riconosciuto un indennizzo complessivo, esente dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, 

dell'importo di 118.000 euro, corrisposto, secondo le rispettive quote, ai successori secondo le 

disposizioni vigenti in materia di successione legittima. Per le finalità del presente comma è 

autorizzata la spesa di 3.776.000 euro per l'anno 2013. 

23-ter. Per l'anno 2013, le risorse finanziarie assegnate all'Autorità Garante nazionale per 

l'infanzia e l'adolescenza, di cui alla legge 12 luglio 2011, n. 112, sono integrate di 1 milione di 

euro."; 

al comma 25, è aggiunto in fine il seguente periodo: "E' disposto, inoltre, un finanziamento in 

favore del Corpo forestale dello Stato per le spese di funzionamento della flotta aerea pesante 

destinata alla lotta agli incendi boschivi per un importo pari a 5 milioni di euro per l'anno 

2013."; 

al comma 29, sopprimere le parole da: "nonché al fine di assumere a tempo determinato" fino 

alle parole: "per lo smaltimento dell'arretrato"; 

  

dopo il comma 29, aggiungere i seguenti: 

"29-bis. Al fine di favorire l'avvio e la prosecuzione di iniziative imprenditoriali finalizzate allo 

sviluppo dell'offerta turistica nella regione Basilicata attraverso il potenziamento ed il 

miglioramento della qualità dell'offerta ricettiva e delle relative attività integrative nonché dei 

servizi di supporto alla fruizione del prodotto turistico per la cui realizzazione sono necessari 

uno o più progetti d'investimento, sono concesse, nei limiti e mediante l'utilizzo delle risorse di 

cui al comma 29-quater, agevolazioni finanziarie a sostegno degli investimenti privati così 

effettuati nella citata Regione e per la realizzazione di interventi ad essi complementari e 

funzionali. 

29-ter. Per consentire la tempestiva attuazione delle disposizioni di cui al comma 29-bis si 

applica, per quanto compatibile, l'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed i relativi provvedimenti 

attuativi già adottati. 

29-quater. Per il finanziamento delle agevolazioni e degli interventi complementari e funzionali 

di cui al comma 29-bis, il fondo di cui all'articolo 43 comma 3 del decreto-legge 25 giugno 

2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, è incrementato di 

5 milioni di euro per l'anno 2013 e 10 milioni di euro per l'anno 2014. 

29-quinquies. All'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

modificazioni, dalla legge n. 7 agosto 2012 n. 135, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, sostituire le parole: ''. Sono attribuite all'Ente risi'' con la seguente: ''e''; 

b) al comma 3, sostituire le parole: '', rispettivamente, al CRA e all'Ente risi'' con le seguenti: 

''al CRA''."; 

al comma 30, sostituire la parola ‹‹315›› con la seguente: «30»; 

al comma 32 sostituire le parole "200 milioni" con le seguenti "275 milioni"; 

dopo il comma 33 inserire i seguenti: 

"33-bis. Per l'anno 2013, il Fondo per il finanziamento ordinario delle università di cui 

all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 

100 milioni di euro. 

33-ter. E' autorizzata, per l'anno 2013, la spesa di 52,5 milioni in favore dei policlinici 

universitari gestiti direttamente da università non statali ai sensi dell'articolo 33, comma 32 

della legge 12 novembre 2011, n. 183. E' altresì rifinanziata, per l'anno 2013, per l'importo di 

12,5 milioni di euro, l'autorizzazione di spesa di cui al comma 33 dell'articolo 33 della legge 

n.183 del 2011. Per l'anno 2013, è concesso un contributo di euro 5 milioni a favore della 

Fondazione Gerolamo Gaslini - ente di diritto pubblico per la cura, difesa e assistenza per 

l'infanzia. 



33-quater. Per il finanziamento delle attività istituzionali del Comitato paraolimpico nazionale 

di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 15 luglio 2003, n. 189, per l'anno 2013 è autorizzata 

la spesa di 6 milioni di euro. 

33-quinquies. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementata di 2 milioni di euro per 

l'anno 2013, di 32 milioni per  l'anno 2014, di 72,3 milioni per l'anno 2015, di 35 milioni per 

l'anno 2016, e di 2 milioni di euro a decorre dal 2017. 

33-sexies. E' concesso un contributo di 200.000 euro annui a favore della Basilica di San 

Francesco in Assisi, per l'esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria all'interno e 

all'esterno della Basilica a decorrere dal 2013. 

33-septies. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 47, secondo comma, della legge 20 

maggio 1985, n. 222, relativamente alla quota destinata allo Stato dell'otto per mille 

dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), è ridotta di 100 milioni per l'anno 2013. 

33-octies. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 35 è ulteriormente incrementata delle 

disponibilità residue per l'anno 2012 relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 47, 

secondo comma, della legge 20 maggio 1985, n. 222, relativamente alla quota destinata allo 

Stato dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF). Per l'attuazione 

del presente comma il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le 

necessarie variazioni di bilancio. Una quota delle disponibilità di cui al precedente periodo, 

nella misura di 8 milioni di euro, è destinata al finanziamento degli interventi diretti a 

fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio 

della Provincia di Teramo di cui alla dichiarazione dello stato di emergenza del decreto della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri del 10 marzo 2011, prorogato con decreto della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri del 18 aprile 2012 e successiva nomina della struttura 

commissariale, giusta ordinanza n. 0005 del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 10 

giugno 2012. Il presente comma entra in vigore dalla data di pubblicazione della presente 

legge nella Gazzetta Ufficiale. 

33-novies. L'autorizzazione di spesa di cui alla legge 28 giugno 1977, n. 394, come 

determinata dalla tabella C della presente legge, è integrata di 1,5 milioni di euro per l'anno 

2013. 

33-decies. All'articolo 2, comma 16-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, così come modificato 

dall'articolo 6, comma 2-decies, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, le parole "Fino al 31 dicembre 2012" sono 

sostituite da "Fino al 31 dicembre 2015" ed è aggiunta in fine la parola "annui". 

33-undecies. Le spese sostenute per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah non 

sono computate ai fini del conseguimento degli obiettivi previsti dal patto di stabilità interno 

nella misura di 3 milioni di euro per l'anno 2013. 

33-duodecies. E' concesso un contributo di 500.000 euro per l'anno 2013, a favore della Lega 

italiana per la lotta contro i tumori (LILT). 

33-terdecies. E' istituito un credito d'imposta a favore dei soggetti che erogano borse di studio 

in favore degli studenti delle università di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto 

legislativo 29 marzo 2012, n. 68, nei limiti e con le modalità previste nei commi 33-

septiesdecies e 33-octiesdecies. 

33-quaterdecies. Con successivo decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 

ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Agenzia delle entrate, 

sono definiti i criteri per l'attribuzione dei benefici nei limiti di cui al comma 33-octiesdecies. 

33-quinquiesdecies. I benefici di cui ai commi precedenti sono concessi nel limite di 1 milione 

di euro per l'anno 2013 e di 10 milioni di euro per l'anno 2014. All'onere relativo all'anno 2013 

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo dedicato alle borse di studio per la 

formazione di corsi di dottorato di ricerca di cui alle leggi 30 marzo 1981, n. 119, e 3 agosto 

1998, n. 315. 

33-sexiesdecies. Per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 è concesso un contributo 

straordinario di 0,8 milioni di euro annui a favore della Fondazione EBRI (European Brain 

Research Institute)."; 

al comma 34, aggiungere in fine il seguente periodo: "Il CIPE, previa verifica di eventuali 

situazioni pendenti ed obblighi giuridici in corso nonché delle disponibilità finanziarie esistenti, 



revoca il finanziamento statale di cui alla Deliberazione CIPE nº 76/2001, assegnato alla 

''Tramvia su gomma'' nel Comune di L'Aquila, e destina le predette residue disponibilità allo 

stesso Comune per il finanziamento di interventi finalizzati al miglioramento delle condizioni di 

mobilità urbana."; 

al comma 35, primo periodo, apportare le seguenti modifiche: 

a) le parole "40 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "47 milioni" e dopo le parole "nell'anno 

2013" sono aggiunte le seguenti: ", di 8 milioni nel 2014 e di 50 milioni nel 2015," 

b) è aggiunto in fine il seguente: "nonché dagli eventi alluvionali verificatisi in Piemonte nel 

marzo e nel novembre 2011, ed in Toscana ed in Umbria nel novembre 2012"; 

dopo il comma 40 sono inseriti i seguenti: 

"40-bis. Al fine di consentire la realizzazione di iniziative nell'ambito della celebrazione del 

secondo centenario della nascita di Giuseppe Verdi, di cui alla legge 12 novembre 2012, n. 

206, per l'anno 2013 è concesso un contributo straordinario alla Fondazione Arena di Verona, 

nel limite massimo di spesa di 1 milione di euro. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 

della legge 30 aprile 1984, n. 163, relativa al Fondo unico per lo spettacolo, come 

rideterminata dalla Tabella C allegata alla presente legge, è ridotta di 2,3 milioni per l'anno 

2013. 

40-ter. L'autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio 1987, n. 67, come determinata 

dalla Tabella C allegata alla presente legge, è incrementata di 45 milioni di euro per l'anno 

2013. Per gli interventi e gli incentivi a sostegno dell'emittenza televisiva locale e 

dell'emittenza radiofonica locale e nazionale è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per 

l'anno 2013. 

40-quater. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un 

fondo, con uno stanziamento di 130.000 euro annui a decorrere dall'anno 2013, finalizzato a 

consentire il trasferimento alla Regione autonoma del Friuli Venezia Giulia del bene 

denominato ''Castello di Udine."; 

dopo il comma 43 inserire i seguenti: 

"43-bis. Per gli anni dal 2013 al 2016, al fine di garantire la continuità territoriale nei 

collegamenti aerei per le isole minori della Sicilia, dotate di scali aeroportuali, in conformità 

alle disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 24 settembre 2008, alla compartecipazione a carico dello Stato per la 

compensazione degli oneri di servizio pubblico si fa fronte con le risorse disponibili presso 

l'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC) già finalizzate alla continuità territoriale del 

trasporto merci per via aerea con gli aeroporti siciliani nel limite di euro 2.469.000 per l'anno 

2013 ed euro 1.531.000 per l'anno 2014, nonché nel limite di euro 2.722.000 per l'anno 2014, 

di euro 4.253.000 per l'anno 2015 e di euro 1.785.000 per l'anno 2016, mediante parziale 

utilizzo della quota delle entrate previste, per i medesimi anni, dall'articolo 1, comma 238, 

secondo periodo, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, al netto delle risorse destinate alle 

attività del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all'articolo 2, commi 3, 4 e 5, del 

decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190. A tal fine, il terzo periodo dell'articolo 1, comma 

238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è sostituito dal seguente: «La riassegnazione di cui 

al precedente periodo è limitata, per l'anno 2014 all'importo di euro 9.278.000, per l'anno 

2015 all'importo di euro 7.747.000 e per l'anno 2016 all'importo di euro 10.215.000. 

43-ter. Al fine di garantire la continuità territoriale dei collegamenti marittimi che si svolgono 

in ambito regionale, nelle more del completamento del processo di privatizzazione di 

competenza delle Regioni Campania, Lazio e Sardegna, è autorizzata, fino alla data del 30 

giugno 2013, la corresponsione alle Regioni Campania, Lazio e Sardegna delle risorse 

necessarie ad assicurare i servizi resi dalle Società Caremar S.p.A., Laziomar S.p.A. e Saremar 

S.p.A. 

43-quater. La corresponsione delle risorse di cui al comma 43-ter, quantificate ai sensi 

dell'articolo 19-ter, commi 16 e 17, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, è condizionata alla pubblicazione dei 

bandi di gara previsti dal predetto articolo 19-ter, comma 9, del decreto-legge 25 settembre 

2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166, e alla 

stipula di apposite convenzioni o contratti di servizio tra le Regioni Campania, Lazio e 

Sardegna e le società Caremar S.p.A, Laziomar S.p.A. e Saremar S.p.A., nel rispetto della 

normativa vigente. 



43-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 43-ter, pari complessivamente a euro 

17.422.509 per l'anno 2012 ed a euro 21.778.136 per l'anno 2013, si provvede a valere sulle 

risorse di cui all'articolo 19-ter, comma 16, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166. 

43-sexies. Al comma 7, dell'articolo 41, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, le parole: «Per 

gli anni 2004-2013» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2004-2015». È ulteriormente 

prorogato al 31 dicembre 2015 il termine di cui al primo periodo del comma 8-

quinquies dell'articolo 6 del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, come da ultimo prorogato al 31 dicembre 

2013 dall'articolo 23, comma 12-duodecies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Al terzo periodo dell'articolo 2, comma 

12-undecies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 febbraio 2011, n. 10, la parola: «2013», ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: 

«2015». Al fine di attuare le disposizioni di cui al presente comma, è autorizzata la spesa di 8 

milioni di euro per l'anno 2014, 10 milioni di euro per l'anno 2015 e 4 milioni di euro a 

decorrere dall'anno 2016. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del 

decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 

2009, n. 2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

43-septies. Per fare fronte agli impegni derivanti dal semestre di presidenza italiana 

dell'Unione europea del 2014 nonché al funzionamento dell'apposita ''Delegazione per la 

Presidenza italiana dell'UE'', è autorizzata la spesa di euro 1.500.000 per l'anno 2013. 

43-octies. La delegazione di cui al comma 43-septies è istituita, ai sensi dell'articolo 2 della 

legge 5 giugno 1984, n. 208, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 

del Ministro degli affari esteri di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

43-novies. Per l'anno 2013 è autorizzato, ai sensi della legge 24 aprile 1941, n. 392, il 

trasferimento di euro 3.500.000 al fine di consentire, nel contesto di cui all'articolo 14, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133, la prosecuzione delle attività di innovazione e infrastrutturazione informatica 

occorrenti per le connesse attività degli uffici giudiziari. Le risorse sono assegnate con apposito 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze entro il 30 aprile 2013. 

43-decies. Ai fine di sostenere l'attività di ricerca sul genoma del pancreas alla Fondazione 

Italiana Onlus – per la Ricerca sulle Malattie del Pancreas è attribuito un contributo di 500 mila 

euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015. 

43-undecies. A decorrere dall'anno 2013, è istituito il Fondo nazionale integrativo per i comuni 

montani, classificati interamente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto 

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con una dotazione pari a 1 milione di euro per 

l'anno 2013 e 6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2014 da destinare al finanziamento 

dei progetti di cui al comma 43-duodecies. 

43-duodecies. All'individuazione dei progetti di cui al comma 43-duodecies, si provvede, entro 

il 30 marzo di ciascun anno, con decreto del Ministro per i rapporti con le regioni e per la 

coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 

dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni. Lo schema del decreto è 

trasmesso alle Camere per l'acquisizione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti 

per i profili finanziari, da esprimere entro trenta giorni dalla trasmissione. Qualora il Governo 

non intenda attenersi alle condizioni contenute nei pareri, lo schema è nuovamente trasmesso 

alle Camere, corredato di una relazione, per l'acquisizione di un nuovo parere delle medesime 

Commissioni, da esprimere entro i successivi quindici giorni. Decorso il termine di cui al 

precedente periodo, il decreto può essere comunque adottato. 

43-terdecies. Il decreto di cui al comma 43-undecies provvede, nei limiti delle disponibilità 

finanziarie del Fondo di cui al comma 43-decies, al finanziamento in favore dei comuni 

montani, di progetti di sviluppo socio-economico, anche a carattere pluriennale, che devono 

avere carattere straordinario e non possono riferirsi alle attività svolte in via ordinaria dagli 

enti interessati, rientranti tra le seguenti tipologie: 

potenziamento e valorizzazione dei servizi pubblici e della presenza delle pubbliche 

amministrazioni; 



potenziamento e valorizzazione del sistema scolastico; 

valorizzazione delle risorse energetiche e idriche; 

incentivi per l'utilizzo dei territori incolti di montagna e per l'accesso dei giovani alle attività 

agricole, nonché per l'agricoltura di montagna; 

sviluppo del sistema agrituristico, del turismo montano e degli sport di montagna; 

valorizzazione della filiera forestale e valorizzazione delle biomasse a fini energetici; 

interventi per la salvaguardia dei prati destinati a pascolo e recupero dei terrazzamenti 

montani; 

servizi socio-sanitari e servizi di assistenza sociale; 

servizi di raccolta differenziata e di smaltimento rifiuti; 

diffusione dell'informatizzazione ed implementazione dei servizi di e-government; 

servizi di telecomunicazioni; 

progettazione e realizzazione di interventi per la valorizzazione e salvaguardia dell'ambiente e 

la promozione dell'uso delle energie alternative; 

promozione del turismo, del settore primario, delle attività artigianali tradizionali e del 

commercio dei prodotti di prima necessità; 

sportello unico per le imprese e servizi di orientamento all'accesso ai fondi comunitari, 

nazionali, regionali, provinciali o comunali a sostegno delle iniziative imprenditoriali; 

incentivi finalizzati alle attività ed ai progetti delle seguenti istituzioni: 

Club alpino italiano (CAI); 

Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico (CNSAS); 

Collegio nazionale delle guide alpine italiane; 

Collegio nazionale dei maestri di sci; 

43-quaterdecies. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

43-quinquiesdecies. Al fine di intervenire per la ricostruzione di Villa Taranto a seguito degli 

eventi atmosferici eccezionali avvenuti nel mese di agosto 2012, sono destinati 2 milioni di 

euro all'Ente Giardini Botanici Villa Taranto per l'anno 2013."; 

b) dopo l'articolo 2, inserire il seguente: 

«Art. 2-bis. 

(Promozione e internazionalizzazione delle imprese italiane) 

1. Al fine di potenziare le attività dell'ICE-Agenzia per la promozione e l'internazionalizzazione 

delle imprese italiane, le risorse destinate al finanziamento dell'Agenzia sono incrementate di 

dieci milioni di euro. 

c) all'articolo 3, apportare le seguenti modifiche: 

dopo il comma 1, inserire il seguente: 

"1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2013 la misura del prelievo erariale unico sugli apparecchi 

di cui all'articolo 110, comma 6, lettera b), del regio decreto 18 giugno 1933, n. 773, è fissata 

in misura pari al 5 per cento dell'ammontare delle somme giocate."; 

al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: "nonché al rafforzamento del sistema dei 

confidi per migliorare l'accesso al credito delle piccole e medie imprese, e per incrementare le 

risorse del fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui all'articolo 2, comma 100, 

lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662."; 

il comma 13 è soppresso; 

al comma 26, sostituire la parola, ovunque ricorra, "2012" con la seguente: "2014"; 

al comma 28, l'ultimo periodo è così sostituito: "La dotazione annua del predetto fondo è di 

198 milioni di euro per l'anno 2014, di 252 milioni di euro per l'anno 2015, e di 242 milioni di 

euro a decorrere dall'anno 2016."; 

dopo il comma 39, inserire il seguente: 

"39-bis. All'articolo 1, comma 18, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, dopo le parole: "demaniali marittimi" sono 

inserite le seguenti: ", lacuali e fluviali"; dopo le parole: "turistico-ricreative" sono inserite le 

seguenti "e sportive, nonché quelli destinati a porti turistici, approdi e punti di ormeggio 

dedicati alla nautica da diporto"."; 

dopo il comma 40, aggiungere il seguente: 

"40-bis. Alla lettera b) dell'articolo 1, comma 204, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le 

parole: ''per l'anno 2012" sono sostituite dalle seguenti: "per gli anni 2012 e 2013'' e le 

parole: "per l'anno 2013" sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2013 e 2014"; 



dopo il comma 45, inserire i seguenti: 

"45-bis. Al comma 7, dell'articolo 6, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le parole "a 

decorrere dal 2013" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 2014". 

45-ter. All'articolo 8, del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti: 

"3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3, si applicano anche al comune di Marsciano colpito 

dagli eventi sismici del 15 dicembre 2009, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 22 dicembre 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4, del 7 gennaio 2010. 

3-ter. Per il comune di cui al comma 3-bis non è dovuta la quota di imposta riservata allo 

Stato sugli immobili di proprietà dei comuni di cui all'articolo 13, comma 11, secondo periodo, 

del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214, così come modificato dall'articolo 4, comma 5, lettera g), del decreto-

legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e 

non si applica il comma 17, del medesimo articolo. 

3-quater. Il comune di cui al comma 3-bis può esentare dalla tassa per l'occupazione di spazi 

ed aree pubbliche di cui al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, le occupazioni 

necessarie per le opere di ricostruzione. 

45-quater. In relazione alle ulteriori attività conseguenti dall'attuazione dell'articolo 1-bis del 

decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 

94, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 23, della legge 13 dicembre 2010, n. 

220, è integrata di 1,3 milioni di euro per l'anno 2013. 

45-quinquies. All'articolo 1, comma 4-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, le parole "31 dicembre 

2012" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2013"; 

d) nell'elenco 3 allegato alla presente legge: 

1) sopprimere la voce ‹‹Fondo per il finanziamento ordinario delle università: articolo 5, 

comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 ››; 

2) sopprimere la voce ‹‹ Policlinici universitari gestiti direttamente da università non statali e 

strutture ospedaliere: articolo 33, commi 32 e 33, della legge 12 novembre 2011, n. 183››; 

3) sopprimere la voce ‹‹Comitato italiano paraolimpico: articolo 1, comma 1, della legge 15 

luglio 2003, n. 189. ››; 

4) sostituire, ovunque ricorra, la parola ‹‹315›› con la seguente: ‹‹30››."; 

5) aggiungere le seguenti voci: 

"Interventi di carattere sociale: articolo 9, comma 15-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, 

n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122."; 

"Comitato istituzionale dei mondiali di ciclismo 2013"; 

"Istituto per la ricerca, la formazione e la riabilitazione – I.Ri.Fo.R Onlus; 

I.R.F.A. - Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL Onlus; 

Istituto europeo per la ricerca, la formazione e l'orientamento professionale – I.E.R.F.O.P. 

Onlus" 

Conseguentemente, 

l'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 17-undecies del decreto-legge 22 

giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge di conversione 7 agosto 2012, n. 

134 è ridotta di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le 

seguenti variazioni: 

2013: – 40.000; 

2014: – 35.000; 

2015: – 25.000. 

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dello sviluppo economico, apportare le 

seguenti variazioni: 

2013: –10.000; 

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare 

le seguenti variazioni: 

2013: – 5.000; 

2014: – 8.000; 

2015: – 8.000. 



Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 

apportare le seguenti variazioni: 

2014: – 19.000; 

2015: – 200.000. 

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, apportare le seguenti variazioni: 

2013: – 10.000; 

2014: – 65.000; 

2015: – 15.000. 

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare 

le seguenti variazioni: 

2015: – 130.000. 

Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, apportare 

le seguenti variazioni: 

2013: – 7.000.; 

2014: - 8.000. 

  

Conseguentemente, alla tabella "E", alla Missione "Competitività e sviluppo delle imprese – 

regolamentazione, incentivazione dei settori imprenditoriali, riassetti industriali, 

sperimentazione tecnologica, lotta alla contraffazione, tutela della proprietà industriale" 

Sviluppo economico; 

dopo la voce "Legge di stabilità – Legge di stabilità n.220 del 2010: disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di Stabilità 2011): 

-           Art.1 comma 57: Interventi a sostegno della ricerca aerospaziale ed elettronica 

(Set. 21) Interventi a favore delle imprese industriali 

(1.1)    – Cap. 7421/P 

  

Aggiungere la voce Legge 24 dicembre 1985, n.808, art. 3, lett. A) "Interventi per lo sviluppo 

e l'accrescimento di competitività delle industrie operanti nel settore aeronautico": 

(Set. 21) Interventi a favore delle imprese industriali 

(1.2)    – Cap. 7421/P 

  

  2013 2014 2015 2016 e ss Anno term. Lim. Imp. 

Rifinanziamento CP 10.000 50.000 50.000 640.000 2028 3 

CS 10.000 50.000 50.000 640.000     

  

Conseguentemente, 

Alla tabella B voce Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, apportare le 

seguenti variazioni in diminuzione: 

2013:  - 10.000 

2014:  - 50.000 

2015:         - 

Alla tabella B voce Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, apportare le seguenti variazioni 

in diminuzione: 

2013:      - 

2014:      - 

2015:   - 50.000 

1.0.5000 (testo 2) 

AGOSTINI, AZZOLLINI 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

  

"1-bis 

  

(Ricorribilità degli atti di ricognizione della nozione di Amministrazioni pubbliche) 

  

1. Avverso gli atti di ricognizione delle amministrazioni pubbliche operata annualmenet 

dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 è ammesso 

http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=22
http://www.senato.it/loc/link.asp?leg=16&tipodoc=sanasen&id=3923


ricorso alle Sezioni riunite della Corte dei conti, in speciale composizione,  ai sensi dell'articolo 

103, secondo comma, della Costituzione". 

  

  

2.0.4000/84-2.0.4000/85 (testo 2) 

BARBOLINI, GHEDINI, BASTICO, BERTUZZI, MERCATALI, NEROZZI, PIGNEDOLI, SANGALLI, S

OLIANI, VITALI, ZAVOLI 

All'articolo 2 aggiungere in fine il seguente comma: 

"2... Il pagamento delle rate scadenti nell'esercizio 2012 dei mutui concessi dalla Cassa 

depositi e prestiti S.p.A. ai Comuni di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 

del 1° giugno 2012 e successive modificazioni e all'articolo 67-septies del decreto-legge 22 

giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e 

successive modificazioni, nonché alle Province dei predetti Comuni, trasferiti al Ministero 

dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 

setttembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 

non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del presente comma, è differito, senza 

applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza 

del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei 

provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Il presente comma entra in vigore alla 

data di pubblicazione della presente legge sulla Gazzetta Ufficiale. 

Conseguentemente, 

all'articolo 2, comma 30, sostituire la parola «315» con la seguente: «301». 

nell'elenco 3 allegato alla presente legge sostituire, ovunque ricorra, la parola «315» con la 

seguente: «301». 
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